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Ta Direzione degli Annali è nel» 
l'officio della Compagnia Commer- 
eiale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e viu della Colonna N. 22. 
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L’Ofticio è aperto dallo ore 9,an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
PAve Maria eccettunti i giorni fe- 
stivi di precetto. 


x 


« I sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» luna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Alipra, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 
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DIRITTO MARITTIMO 


» lega e mezza per ora, senza pregiudizio delle al- 
» tre prove che potranno esser fatte n Fit. Ass. 


Nel sistema dell’assicurazione marittima, tale quale art. 39. Quindi nel 1807 alla redazione, del co- 
dalle nostre leggi è adottato, due fatti danno vita dice di Commercio, sotto l'articolo 360 fu dato 
‘e sono di essenza a questo contratto: il rischio, e posto alla stessa misura ». » 
l'alimento del rischio. Se il pericolo non esistesse, « La presunzione esiste se facendo il computo di 
se non csistesse un ogetto esposto a questo peri- » tre quarti di miriametro per ora, senza pregiu- 
colo, l'assicurazione non sarebbe. » dizio delle altre prove, è ricono»ciuto che dal 

Ma le nostre leggi nel tener fermo in siffatto » luogo dell'arrivo o della perdita della nave, op- 
principio, furono larghe all’applicarlo ; che volendo » pure dal luogo d’oude lo prima rotizia è giunta, 
i due fatti enunciati, non ne cercarono la realtà, » questa ha potuto essere portata prima della fir- 
e bastò loro la esistenza nella opinione dei contra- » ma del contratto nel luogo, in cui esso con- 
enti. Così un bastimento giunto al destino può es- » tratto d'assicurazione si è stipolato ». 
sere ogetto di assicurazione pel viaggio intrapreso Locrè osserva in proposito « L’ assicuratore che 
e già compiuto, quando l'assicurato , e l'assicura- » si prevale della presunzione legale non ha a pro- 
tore ne ignorino l'arrivo. Senonchè questa igno- » vare che l'altra parte conoscesse l'avvenimento ; 
ranza debb'esser si certa e positiva da escluder » gli basta di provare, che al momento in cui si 
non solo qualunque dubiezza, ma eziandio la pos- » sottoseriveva la polizza, il bastimento cia perito, 
sibiltà della scienza, fino ad indurne la presunzione » 0 la notizia della sua perdita era pervenuta alla 
juris et de jure ove esista possibiltà. In un con-- ||» distanza fissata dall'art. 366. Parimenti l'assicu- 
tratto infatti nel quale la buona fede domina a pre- » rato è soltanto obligato di giustificare che il ba- 
ferenza, niuna frode debbe esser possibile. » stimento è giunto al termine del suo viaggio, e 

I concetto della legge, i principj sovrenun- » che dall'ora del suo arrivo all'ora in cui il con- 
eiati furono consacrati dall'articolo 359 del Co- » tratto è stato sottoscritto è scorso il tempo sta- 
dice di Commercio. « Ogni assicurazione fatta dopo » bilito dall'art. citato. — Così pure nè l'uno nè 
» la perdita, o l’arrivo degli ogetti assicurati è » l’altro sarebbe ammesso a provare il contrario: 
» nulla, qualora vi sia presunzione che prima della » la prova contraria non può aver luogo che quan- 
» firma del contratto, l'assicurato ha potuto essere » do la legge l'ha formalmente riservata. Il codice 
» informato della perdita, o l'assicuratore dell’ ar- » di commercio non contiene una simile riserva » 


» rivo degli ogetti assienrati ». 

E perchè la possibiltà della scienza, e così la pre- 
sunzione che da essa ne deriva, non andasse so- 
getta all’arbitrio , volle la legge stessa determinarla 
con ispeciali misure. 

Nella Ordinanza della Marina di Francia 1681 era 


Spirito cod. comm. art. 365-366. 

Ma la disposizione dell'art. 360, che fu rinnovata 
sono omai 50 anni, e conta meglio di un secolo e 
mezzo, vale essa a sostenere il concetto della legge 
e i principj sovrenunciati ora che il vapore € 
l’elettricismo, intervenendo nel consorzio degli vo- 


scritto: « Si presumerà aver l'assicurato conosciuta la inini, si sono fatti mezzo di prodigiosa communi- 
» perdita, e l’assicuratore l’arrivo delle cose assi- cazione tra loro ? Al giungere di una notizia dal 
» curate se si vedrà, che dal luogo della perdita luogo dell’avvenimento al Inogo dell’assicurazione , 


» o dell’investimento del naviglio la notizia possa potrà concedersi il tempo di un'ora per ogni quat 
» essere stata portata prima della firma della po- tro miglia ec mezza, tempo bastevole al telegrat 
» lizza nel luogo in cui è stata fatta, contando una elettrico a darne novella per tutta Europa ? 
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VERAIAAA ATTIRATI e 


Pertanto è necessità il sopperire alla mancanza, 
coprir colla legge questo nuovo fatto dell’uomo, c 
regolarne le conseguenze. Ecco quanto si propone 
per ciò che viene richiesto nel caso. All’ articolo 360 
sì aggiunge. 

« Se dal Iuogo dell'arrivo è della perdita della 
» nave, ovvero dal luogo donde la prima notizia 
» è giunta, fino al luogo in cui l'assicurazione è 
» stata fatta, potrà esservi communicazione di ogni 
» specie di bastimento a vapore, il computo si farà 
» in ragione di un miriametro e mezzo per ora 
» per tutto quel tratto di distanza a cui tale pos- 
» sibiltà sia applicabile ». 

« Se potrà esservi comunicazione per mezzo di 
» ferrovia, si farà il computo di quattro miriame- 
» tri all'ora ». 

« Non sarà calcolata distanza per tutto quel tratto 
» in cui sia attivato il telegrafo clettrico », 

Senza comenti a questa proposta, noi preghiamo 
i nostri lettori a volerci esser cortesi delle loro 0s- 
servazioni in proposito, 
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NOTIZIE MARITTIME 


Fiumicino 26 Febraro — È quì giunto con avarie il 
trab. San Giuseppe pad. Inn. Magnani da Senigallia per 
Roma con Riso, e Grano. E giuuto pure il trab. Alessan- 
dro cap. Mancini con danni di gettito. 

Gibilterra 8 Febraro — Il brig. sar. Graziosa Fanny 
terminò lo sbarco delle merci avariate, una porzione delle 
quali in cattivissimo stato, furono vendute ai publici in- 
canti. Il bastimento rimesso a galla fu condannato dai pe- 
riti come innavigabile e venduto per la somma di Col. 1750. 

Livorno 27 Febraro — Nella notte del 26 investì sui 
blocchi a levante del Fanale la Goletta In/aticabile, cap. 
A. Camugli francese, carica di Legname proveniente da 
Bastia; dopo poco colò a fondo. L'equipaggio è salvo. 


Publichiamo un estratto dell'Ordinanza Miuisteriale pel 
dipartimento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
publici, del Gran Ducato di Toscana, data in Firenze il 
di 20 Febraro p. p. riguardante la Lotteria delle tenute 
di Limone e Suese. 

« Considerato che nonostante le reiterate facilitazioni, e 
» proroghe concesse agli Allottanti Bartolommei per man- 
» dare a termine la loro speculazione, non sono essi riu- 
» seiti che a fare la quiuta Estrazione, con essere da 
» lungo tempo inutilmente decorso il termine prescritto 
» per la sesta, e per la settima; 

« E considerato che, in questo stato di cose, sia da 
» provvedere agli interessi dei molti Partecipanti alla Lot- 
» teria, senza per questo gravare il Real Governo di una 
» responsabilità, che non ha inteso, ne intende d’ assu- 
» mere; 

« Presi, in quanto occorreva i Sovrani Comandi, ordina: 

«Ant. I E ritirata l'autorizzazione ad allottare le due 
» tenute di Limone, e Suese concessa ai Fratelli Barto- 
» lommei con le precedenti Ordinanze del 24 Genn. 1852, 
» del 26 Aprile 1853, e del 20 Giugno 1853. 

« Agr. II E assegnato agli Allottanti Bartolommei il 
» perentorio termine di sei mesi da oggi ad avere rim- 
» borsati in contanti, c senza alcuna riduzione di prezzo 
» i Biglietti venduti. 

« Arr. HI. Decorso il termine di che nell'articolo pre- 
» cedente, senza che i Bartolomei si siano in tutto, o in 
» parte, uniformati al disposto del medesimo, la Dire- 
» zione dei Lotti è autorizzata, fin d'ora, a far valere le 
» azioni ipotecarie nascenti dai citati Contratti  rogati 
» — Spighi — e dalle relative iscrizioni a favore, e nel- 
» l'interesse dei Partecipanti alla Lotteria — Bartolom- 
» mei — che abbiano, dentro detta epoca, depositati i loro 
» Biglietti presso la citata Direzione. 

( Seguono le altre occorrenti disposizioni ). 


COMMERCIO CON LA CRIMEA 


Kamtesch 22 Febraro — Non è soltanto alle cause 
esternate nelle riviste commerciali di novembre e dicem- 
bre, che bisogna attribuire le fentezze e difficoltà che 
regnano nelle transazioni ed il deprezzamento sempre cre- 
scente delle mercanzie sulla nosira piazza. Gli è sopra 
tutto alla straodinaria abbondanza di mercanzie d'ogni 
specie, spedite principalmente da Marsiglia, ch'è dovuta 
questa situazione, Le importazioni da Marsiglia eccedet- 
tero grandemente i bisogni d'un’ armata di 100,000 uo- 
mini; e da ciò proviene l'attuale malessere, la calma delle 
transazioni ed il ribasso dei prezzi. Perchè la capitale del 
Mediteraneo ha decuplicato le sue spedizioni in Crimea 
nell'ultimo semestre 1855, quando ché conoscendo l'esatta 
cifra dell'armata francese d'Oriente, appena il doppio di 
quella del primo trimestre dello stesso anno, poteva sta- 
bilirvi i suoi calcoli con precisione cd evitare le perdite 
che possono essere serie. Certo se si trattasse soltanto di 
deboli eccedenze, non ci saremmo cereduti obbligati di 
fare risaltare i commessi errori; ma allorchè i depositi di 
Camiesch e delle località che ne dipendono , presentano 
una considerevole eccedenza , la di cui prolungata durata 
potrebbe divenire ruinosa per i commercianti , il silenzio 
sarebbe un fallo. Ci sia permesso di indirizzare gli stessi 
avvisi alle altre città di commercio d'Europa e d'Asia, 
che sono in relazioni d'affari coi punti della Crimea oc- 
cupati dalle armate alleate! Sin dal 1.° gennajo si sono 
fatte parecchie vendite per causa di liquidazione volonta- 
ria, ed una vendita in seguito a sospensione di paga- 
mento. Queste vendite hanno contribuito a mantenere il 
deprezzamento dei generi, notatatamente sui liquidi. Di 
questo modo più di 600 casse vermouthi si sono vendute 
da fr, 13 a 14 la cassa; più di 300 c. absinzio da 25 
a 28; del vermoutàh in barili da cent. 90 a fr. 41 il litro; 
dell'absinzio in barili da fr. 1. 75 ad 41. 90; dei vini di 
Francia a fr. 95 la bordolese; dei formaggi di Gruyere 
ad 1. 30 il chil. ecc. 


emi casio 


SUL COMMERCIO DEL GITLACCIO 


Quando, verso dicembre o gennajo, un freddo di 15 
o 20 gradi ha, nella nttova Inghilterra, arrestato il corso 
de'fiumi , agghiacciati i grandi laghi, e trasformata la di 
loro animata superficie in deserti silenziosi di gelo e di 
neve, un agente delle case di Boston che fanno quel traf- 
fico, in ice farmer (partitario di ghiacci), si presenta 
sul lago Onendaga, a mo' d'esempio, seguito da suoi nu- 
merosi ice mens (operaj di ghiacci). Quivi il suo sguar- 
do slanciasi sul campo a mietere, vi traccia delle linee, 
e fa muovere su quella pianura gelata ingegnose macchi- 
ne (serapers und cutters) che tolgon via gli strati di 
neve, fendono e segnano in quadrati perfettamente rego- 
fari quegli immensi pezzi di ghiaccio, di cui porzione an- 
derà tra poco malgrado i fuochi tropici a rinfrescare a 
quattro o cinquemila leghe lontano gli stomachi de’ ga- 
stronomi di Calcutta e di Ceylan, incantati di raffreddare 
lo sciampagna di Francia con ghiaccio raccolto alle sor- 
genti del San Lorenzo o alla cascata del Niagara. Facil- 
mente si comprende che, durante quegl'immensi tragitti, 
le navi partite da Boston o da Nuova York traversar deb- 
bono due volte la zona torrida , havvi un notevole calo, 
che lo si valuta ordinariamente a meglio che 45 per 100, 
e ciò null'ostante, i benefici sono enormi. Del resto, at- 
fin di diminuire al possibile quel calo, il ghiaccio é ri- 
coverto d'un strato foltissimo di segatura di legno, di 
paglia di riso, di carbone, o qualunque altro corpo atto 
ad isolare il ghiaccio dall'inftusso solare, e seguesi benin- 
teso il medesimo sistema nelle ive louses, vaste costru- 
zioni ove si depongono i ghiacci, e di cui sono circon- 
dati i laghi ed i fiumi del Maina e del Massachussets; se 
ne noverano non meno di cinquanta su le rive dell’Hudson; 
e quelle del Freseh-Pend possono contenere, c quanto si 
assicura, sino a 86 mila tonnellate. 

Abbiam detto che il commercio del ghiaccio aveva 
acquistato una certa importanza, ma al pari di tanti al- 
tri è stato mestieri subir la lunga esperienza del tempo. 


hi 
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Ji primo tentativo d'esportazione fu futto, è scorso un mez- 
zo secolo, nel 1803 dal sig. Federico Fudor, di Boston, 
che spedì da quel porto alla Martinicca un suo basti- 
mento, atteso non vi furono armatori che vollero incari- 
carsi di quella mercanzia. Il saggio fu rovinoso. I tra- 
sporti erano mal organizzati ; l’arte meccanica non aveva 
inventati ì custers (1 segatori), v'era difetto d'ice Ron- 
ses, la loro costruzione era lungi d'esser perfetta; più tardi 
si migliorò, è quando al sig. Fudor fu possibile d’esten- 
dere le sue spedizioni negli stati del sud, nel Brasile, al 
Chili infine nelle Indie orientali, i suoi sforzi furon co- 
ronati d’un successo che non fece clre accrescersi. Oggi- 
giorno quell’intraprendente industriale è alla testa, in Bo- 
ston, di codesta specialità commerciale. 

Gl’ invii di ghiaccio presero una estensione notevole 
nel 1832 — allora se ne spedirono per 4 milioni 395 
mila kilogrammi; nel 1843, 40 milioni; 1850, 100 milioni; 
finalmente nel 1854 la quantità asportata fu spinta a 158 
milioni, e si adoperarono 528 bastimenti di forte portata. 
Sviluppo siffatto fu oltremodo vantaggioso per Boston, don- 
de prima ripartivano vuote le navi che v'importavano i 
cottoni, lo zuecaro, il riso o il tabacco del sud. 1 mer- 
cati migliori aperti attualmente alle spedizioni de’ghiacci, 
sono naturalmente le contrade tropicali, cioè, dopo gli 
Stati Uniti del Sud americani e l'India, Rio Janeiro, 
l’Avana, Callao, Demerari, S, Tommaso, il Perù ed anche 
la California. L'europa ne riceve poco, ma ne son ve- 
nute ne! 1854, 895 tonnellate in Inghilterra, che prefe- 
risce i ghiacci di Norvegia, unico paese che fa concor- 
renza con l'America del Nord. 

Boston è il centro principale del commercio d’esporta- 
zione. Nuova York tuttavolta fa delle esportazioni rile- 
vanti. Reso a bordo, il ghiaccio riviene negli annì buoni, 
ossia nell'epoca di freddo rigoroso, a 2 dollari per ton- 
nellata, ossia 1 centesimo per kilogrammo, ed alla minuta 
si paga in Calcutta 10 a 12 centesimi, cioè duc o tre volte 
meno caro che a Parigi. 

Abbenchè non occupi ancora che una posizione mode- 
sta nei fasti del commercio delle nazioni, il commercio 
del ghiaccio ha emincatemente contribuito al progresso 
della marina americana ; costituisce un ramo di industria 
prezioso per gli stati del nord, essenzialmente per la ma- 
rina, ed essendo ricchi in foreste, le segature vendonsi a 
condizione vantaggiosissima agl'icemens: che gli scunners 
imbarcano costantemente per Boston Jungo il fiume Peno- 
bscot. H capitale impiegato pel ghiaccio sorpassa i 7 
milioni di dollari, alle ferrovie si paga al di là di 400 
mila dollari, per noli 2 milioni e mezzo, e si annovera- 
no meglio che 10 mila operai impiegati a questa indu- 
stria nella nuova Inghilterra. 


SUL CANALE PER L'ISTMO DI SUEZ. 


L'Oronte, è condotto a Marsiglia i membri della Com- 
missione internazionale reduce dall'Egitto , ove per due 
mesi di continuo si occuparono della questione del taglio 
per l'istmo di Suez. Le osservazioni furon dirette su tre 
oggetti principali: la rada di Suez, il tragitto dell’ Istmo 
dal sud al nord, ce lo rada di Pelusio. 

Fu constatato che nella rada di Suez la profondità di 
otto metri, necessaria pel canale marittimo, si trova a 
mille ottocento metri dal lido. Questa rada è una delle 
più sicure del mondo. Quanto all'Istimo, lungo soltanto 30 
leghe, vi è già tracciato il canale. Dai saggi fatti, risultò 
che il suolo è composto in generale di una sabbia ar- 
gillosa. 

Per la rada di Pelusio la profondità necessaria al ca- 
nale si trova a due mila trecento metri dal lido. La rada 
di Pelusio, senza essere così sicura come quella di Suez, 
non è tuttavia così orrida come si diceva. 

La Commissione si è pronunciata formalmente contro 
il progetto, che condurrebbe il canale marittimo di Suez 
al Cairo, e lo farebbe giungere ad Alessandria, traver- 
sando )l Nilo sopra un ponte acquedotto. 


(com. y. y.) 


Abbiamo dall'Industrie di Parigi del 9 Febrajo quanto 
siegue: 

Un nuovo piano è stato presentato, il quale sebben po- 
steriore agli altri sembra offrire vantaggi incontestabili, e 
potrebbe forse ottenere da ultimo l'universale  approva- 
zione. 

Al progetto diretto di Linant, ad onta le novelle esplo- 
razioni praticate dalla commissione, si continua ad opporre 
il difetto di bastante fondo della rada di Pelusio e la ne- 
cessità di fuorviare il commercio, e di costruire una città 
tutta nuova sopra una piaggia deserta. Il progetto del Ta- 
labot (noto ai nostri lettori) richiede fa ercazione di un 
gran canale fe cui difficoltà spaventano gran numero in- 
gegneri, e seinbra senza meno respinto dal vicerè d'Egit- 
to, come contrario agli interessi del paese, e sol favore- 
vole a quelli d'Europa. ( sarà continuato ) 


poeti ol suli 
ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANUA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 25 Febrajo 1859. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
28 Febraro 
ARRIVI — Aurora cap. Berti da Marsiglia con merci diverse. 
Ciana cap. Cervelli da Roma con pozzolana. 
S. Fermina cap. Jannitti da Livorno cor merci diverse, 
Pellicano cap. Paolini da Corneto con sale. 
Paco cap. Lagier da Genova vacante. 
Porsenna cap. Olivieri da Cette con vino. DE: 
PARTENZEK& 
Ellesponto cap. De l'aucon per Napoli con merci diverse. 
S. Vincenzo cap. Dell'Ova per Corneto vacante. 
Pellicano cap, Paotini per Roma con sale. 
N. S. delle Grazie cap. Cataldo per Giglio con salumi. 
Luisella cap. Savarese per Costantinopoli con biada, 
PORTO- CANALE DE FIUMICINO 
25 a 28 Febrara 
ARRIVI — Conte Paccaroni cap. Elia da Ancona con grano. 
Esino cap. Furotti id. 
Alessandro cap. Mancini da Civitanova id. 
S. Agostino cap. Sorrentino da Civitav. con sale e casse vuote. 
Società cap. Balletti id. 
Genio cap. Guarnieri id. 
S. Antonio cap. Bemi da Forte de Marmi con marmi. 
Atlante cap, Guidi da Livorno con carbonfossile. 
Ang. Custode cap. Palombo da Trapani con vino, 
Urania cap. Padovani da Civitav. con sale e casse vuote. 
M. del Carmine cap. Cataldo da Civitav. con tonnina, legni. 
S. Gregorio cap, Sacco id. con sale e casse vuote. 
S. Francesco cap. Menvella da Furia con vino. 
Amico Leale cap. Bagli da Rimini con riso, aceto, e tavole. 
S. Filomena cap. Ortolani da Ancona con grano. 
S. Giuseppe cap. Magnani da Sinigaglia con sale e grano. 
Alegra cap. Candelari da Ancona con grano. 
Intrepido cap. Bianchini da Rimini con grano e mobilio. 
Due Gemelli cap, Bagliani da Ancona con grano e pece. 
Cesare cap. finazzini da P. Corsini con riso e vino, 
Fenice cap. Balena da Ancona con grano, 
Fortunato cap, Scandali da Grottamare id. 
Marianna cap, Andriolo da Milazzo con vino e salumi, 
Erminia cap. fesanti da Ancona con grano. 
Assunta cap. Jacone da Furia con vino, 
Buon Amico cap. Rotini da Ancona con grano. st 
S. Francesco di Paola cap. Spatano da Castellamare con vino, 
Santa Croce cap. Canova da Marsiglia con coloniali e merci, 
Assunta cap, Convalle da Livorno id. 
S. Bernardo cap. Ghiselli da Carrara con marmi. . 
Concezione cap. del Viva da Livarne con colomiali e merci, 
Santi Quattro cap. Bandoni da Carrara con marmi, 
Gesù M. G. cap. Burraso da Palermo con vino e salumi, 
Gusman cap. Foresi da Livorno con coloniali e merci. 
SSmo Crocifisso cap. Cafanzano da Trapani con sale, 
S. Fermina cap. Petriconi da Civitavecchia con agrumi, 
Don Luigi cap. Burattini da Ancona con rame monetato e grano. 
M. del Soccorso cap D'Angelo 'da Castellamare con vino, 
S. Bartolomeo cap, Onorato id. 
S. Francesco cap. Cavalla da ‘Prapani con sale ed'alicì. 
M. del Soccorso cap. ullo da Palermo con vino, 
Gesù M. G. cap. Sangiorgio da Castellamare id. 
S. Filippo cap. Di Falco da Livorno con zucchero, terra, spirito. 
M, del Soccorso cap. Palmieri id, con marmo, carbonfoss. 
G. M. Giuseppe cap. Burroso da Gaeta con vino ; 
Unin. di S. Gius, cap. Sturlese da Marsiglia con zucchero e caffè. 
Concezione cap. Bemi da Livorno con gssso e terra da colori. 
Pellicano cap. Paolini dda Civitav, con sale e casse vuote, 
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Antonino cap. Romano id. 

Mauro cap. Pavani da Ancona con grano e cordaggi. 
Misericordia cap. Sisa da ‘Varragona con vino e spirito. 


‘ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Mistico pad. Molino por Civitav. con fieno. 
M. di P.S. pad. Carretto per Marmi vacante. 
Atinunziata pad, Rossi per Marsiglia con pozzolana. 


Romolo pad. Sacco per Civitav. con pozzoluna, fieno e legname. 


Ant, Colombo pad. Alvis 14, con fieno. 


‘ Bperanga pad. Pell per Cadaques con stipa vuota avvinata, 
5. Giuseppe pad, Rossi per Marsiglia con pozzolana. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Genova 28 Febraro — Si parla molto della pro- 
babilità di estrazione de' Grani dal Regno detle Due Sicilie. In 
tal caso avverrebbero immancabili ribassi. Da Nuova Jork si seri- 
ve che i Grani, e le farinc ribassavano. Nelle provincie  meridio- 
riali della Russia esiste una massa immensa di cereali. Se la pace 
si facesse i mercati d'europa verrebbero in non lungo tempo mon- 
dati di derrate alimentari. fn Pietroburgo esiste un , deposito di 
380,000 Cetwert Grani, e Segale (circa 130 mila rubbia ). 

COLONIALI — Genova 26 Febraro — Arriva la Risoluzione 
da Sumatra con carico di Pepe. Se ne pretende fr. 60. sconto 5, 
Ma si dovrebbe finire con sconto 10. 

GENERI DIVERSI — Fano 26 Febraro 1856, 


Le speranze di pace tengono in osservazione ogni transazione 
hé sì ponno notare contrattazioni in Cereali di entità meno il 
consumò locale per il che si ottengono Grani fini a sc 9. Gra- 
noni sc, 4. 70 a 80 — Fagioli e Risi negletti. Abbiamo anche 
sensibile ribasso in carne salata offrendosi a se. 7 il 010 —— Olio 
di Olivo in aumento e ricercato a sc. 6. 70 a 6, 80 il 0/0 — La 
nuova campagna sì presenta Insinghiera avendo la buona stagione 
permesso i lavori agricoli pel nuovo raccolto Formentone, percui 
si può sperare un buon risultato, 


Bologna 26 Febraro, 


Nella scorsa ollava sì manifestò maggior domanda di Grani 
o vennero eseguiti degli affari a paoli 29 la Corba. Questo movi- 
mento spiegato da bisogni locali produsse una ricerca più forte 
er cui in giornata, dietro molti contratti fatti a paoli 30 la Cor- 
ha, li possessori stanno in pretese più elevate. Anche li Granoni 
sonosi svegliati dal letargo in che giacevano, e si manifesta della 
domanda, che pare voglia continuare. Vi sarebbero degli acqui- 
renti che pagherebbero qualità perfette nostrali paoli 18 la Corba. 
I Granoni di Romagna di buona qualità sono colà pure sostenuti 
a paoli 17 con veduta di aumento. 
Nelle Canape le previsioni di ribasso fecero decidere un pro- 
prietario che possedeva L. 200{m di 4 raccolti al basso prezzo di 
paoli 56 1,2. Per ora non è probabile che trovinsi altri imitatori, vo- 


LIVORNO 26 Febraro, Prezzi: 

GraniTeneridil'oscana bianchi 1.27 412 a 28 
il sacco, 

» Egitto 1. 15 a 16 . 

» Maremma 1. 22 112 a 25. 

GranoniBraila 1.11.4j2 a12 1j2 sacco di 1.168, 

» toscana lire 12 a 13. 

Lupini tire 91/2. a fl. 

Avena 812 

Fave 1, 11 a 13. 

MARSIGLIA — 25 Febraro. 
Granturco italia fr. 22 a 23 carica, 
Granone Danubio fr. 22 a 23. 
Caffè S. Domingo fr. 65. 

Ossa fr. 12. 

Piombi fr. 56. 50, 

Grani, Algeria fr.46 50 la carica. 
» teneri Spagna I q. fr. 45 a 48. 
» Galatz fr. 35 a 38, 
» Egitto fr. 30 a 31. 

GENOVA — 26 Febraro, 
Zuccari pilés 42 a 43, 


Sevo d4. 


» Inglese 129. 


Olio Gallipoli 1. 54 ton. 
Stagni Banca scellini 131, 


Bande stagnate semplici I C ord. 30 a 31. 
CIVITA VECCHIA -- 29 Febraro, 
Grano nostrale sc 12 1ub 
LERRACINA — 20 Febraro, 
Grano nuovo sc. 11. 
Granone se. 730 R. di 7901, circa, 
Favetta sc. 6. 60, R, 
Olio d'Oliva B. 28 il boe, 
Biada sc, 8. 30 rub. 5. q. 
ANCONA — 28 £ebraro. 
Grano Sottomonte sc. 9. 75. 
» Sopramonte sce. 9. 73. 
Formentone Sottomonte sc. 5. 50 a 5. 78 
RAVENNA — 95 Febraro. 
Grano se. 8,70 sacco di | 410 R. 


lendosi mantenere il sostegno, ma se la soluzione delle conferenze 
a Parigi daranno il risultato che si spera, si ritiene per indubi- 
tato debba tornare questo genere ai prezzi normali di. paoli 50 
a 52 il 0/0. 

Risi senza variazione. Le nostre campagne favorite da rego- 
larità di stagione sono in bellissimo -aspetto. 


BORSE 
Parigi 26 Febraro 
Rendita 4 1j2 per 0;0 cont. Fr. 96 25 | Consoling.(aLondra i126 ), 92 — 
Trieste 25 Febraro 
Obbl. 50/0 dello Stato m. Fior. 82 112 | Agio dell'argento per cent. 08 1} 
Genova 26 Febraro 


Parigi 30 g.. . » 99 i0| Roma 30 g. (argento) ,, 590 Ig 
Livorno 28 Febraro 
Roma 30 g. . . n 8616 — | Londra . . ... »e 39 30 
y Roma 29 Febraro 1856 
METALLICA. BANCA 
Ancona 80 gi... n wo — © 99 40 
Augusta 90 g. i uu vi » © 47 55 
Bologna 30 g. . ‘ "n — © 99 60 
Firenze 5g. e 00 4 00400 16 — 
GENOVA ao 45 00 E n — 1875 
Lione 90 g. P VETO 18 63 
Livorno 30 g.. , DON ae det II — — 16 + 
Londra 90 g. dan de dh — — 471 20 
Muesigli& sos L00044 e 18 63 
Milano met. 30 gi... 16 09 
Napoli cp pi Li ae ine 8880 
Parigi 90 g. ., no — — 18 87 
Trieste , PS I O I O SE O E E IT) sig, 45 10 
Venezia met. 30 g.. ‘ag 16 05 
Vierma; 00% /ffe i) +e ei e eg n 4 10 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 00 god, 
1, sem, 1856. . se — — 88 — 


Certificati della rendita” creata "per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0]0 god. 1 trimestre 
85 A ù 


| 
| 
è 
e 
Ci 
> 


Cortificati sul Tesoro di so, 100 al 3 per 0/0 god. del 
1 Semestre 1856, 0.0.0 ” 
Detti come sopra di sc. 50 al 8 per 090. . . —_ 9 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1856 Azioni di sc. 200... +4 — — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0]0 dal I Novem, 1855. e dividendo dal 1 No-  —- — 
vembre 1855, Azioni di sc. 100... .. 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1856 
azioni di be, 100.0... +44 gg IT 80 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1856, azioni di se. 300, per 1{1U pagato . , 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1856, Azioni di sc, 500 per 2/10 
PARALO: i a a se Rn a 19 — 


LI 
I 
I 
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Cera Gambia 7. 5. a 7. 10 
Gateaux linosa lire 10, 


» perugine B. 50 a 65 id, 
CERLALI 

Biada 1 q. se.5.30 R. 5. 0. rase. 

» 2.q. sec. 5. 
Grano ten 1-.sc 12, 30 a 13. 25 cond. 
» 2. qualità sc. 12 a 12 65 cond. 

» teverina 1q. sc. 12 10 cond. 

» 2q.sc. fl. 30.a fl 50 

» di Fuligno sc. 14 a 15 50. 

» mesch. add.. 1 q. se. 13. 25, cond, 

» delle marche se. 12, 20 cond. 

» di montagna se. 11. 25. a 11, 45. 

» di Romagna sc. 12, 25 cond. 
Riso 1. q. sc. 4 

» 3. q. sc. 3, 40. cond. 
Favine sc. 6. 25. 
Granone 1. q. sc. 7. 50 cond, 

» 2, q. sc. 6 50 cond. 
Farinella se. 1, 10, 

COLONIALE 

Caccao Maragnone se. 13. 30. 


r 


» biondi Avana 1, 37. 
Grano Salonico fr. 27 ett. 
» Portogallo  » 31 » 
» Alessandria » 25 » 
Granoni toscana » 18 50 » 
» Galatz » 17 50 » 
Sevo, lire f. B. 76 cantaro. 


NAPOLI — 26 Febraro 


Oli a Gallipoli D. 23. 50 a 24 salma, 
» a Bari D. 11, 

» a Lecce D, 23. 50 

» a Gioja D. 63. botte. 


TRIESTE — 23 Febraro 


Grano Egitto fior, 5 a 5. 50 

» Veneto f. 8 15, 

Vino Puglia £. 11. 

Caffè vio ord, È, 30, 

Zuccari pesti Olanda f. 25 a 26. 
Formentone Braila f. 4 a 4 30 
Olio Puglia and. f. 26 a 27, 


LONDRA — 23 Febraro 


Zuccari pilés ind. 33|- 
» pilés Kooij N. 1, scellini 34 
» DI Witfiol? 33 


Formentone se 2 70 il Sacco, 
Risone sc. 3. 80 

Riso cima sc. 2. 80, id. 

» corpo con cima sc. 2, 50 id. 
Canepa grezza sc. 5. 70 

Fagioli se. 3. 80 


FERRARA — 24 Febraro 


Grano sc. 20 50 a 21 m.diL.1460r. 
Granone sce. 11, a 12° 

Riso Fiorettono 1.2 sorte sc, 3. a 3. 10. 
Avena se, 10 70 i) moggio. 

Suini sc. 6 80 lib, 100, 

Ulio d'oliva fino sc. 12, L. 190 F. 

» naz. and. sc. 7, 75 

Canapa sc. 5. 25 lib. 100. 

Vino nero sc 4, 63 a 4.85 mastello. 


ROMA — 29 Febraro, Vendite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Majali B. 65 

Vitelle Camparcccrie B. 80. 

Bovi romani 8. 57 L 10, 

» Perugini B. 50 a 70 id. 

Vacehe Romane B. 55 a 57 . - i 


Pepe sc. 9. 85 cond. 
Zuccaro Olanda 1. q. sc. 8, 20. 
» bast, Marsiglia sc. 8. 
Caffè S. Jago sc. 14 10 
» S. Domingo ord. sc. 11, 40. 
» rio lavato sc. 12, 50 a 12 7ò 
GENERI DIVERSI 
Formaggio parmeg, vecchio se. 14, a 13 
» stravecchio sc. 15 a 16. 
Pelli Caprettine B. 37, 
Fichi Calabria se. 6. 50 a 7. 
Lana Moretta sc. 15. 60 
» Montagnola sc, 19 cond. 
Piombo in pani sc. 45 
Suola in Vallonea sc. 19 20 
LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 32. 
» comune B. 39. 
Vino delle Marche sc. 140, 80 Botte. 
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La Direzione degli Annali è nel. 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 8 Marzo 


5a. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
DI ‘*‘ timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
: © da un'ora prima ad un'ora do 

i \ PAve Maria cccettunti i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« n sistema delle assicurazioni è comparsa; esso ha detto al com- Li 
a » merciante abile, al navigatore intrepido; 81; vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che Seng ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate 


a Vostra industria, io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNA COMMERCIALE DI RO 


Annali Commerciali Marittime 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa'si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono ‘gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


L'AGRICOLTURA È UNA SCIENZA GENERALE. 


Parecchi giornali francesi, fattisi seguaci di Gia- 
como Rujault, ci vogliono a forza persuadere che 
l'agricoltura sia una scienza di località. Noi non 
possiamo ammettere questo principio , anzi per lo 
contrario affermiamo, essere ella una sciehza gene- 
rale, giovevole a tutti popoli, quando questi stu- 
diando i suoi principi, li verrà applicando secondo 
le condizioni del terreno, l'influenza della tempe- 
ratura, e la pratica agricola del luogo. 

Scriveva il dottissimo Joigneaux. — Se voi di- 
ceste che un pratico esercitato , capace di realiz- 
zare meraviglie nel suo paese, non sia 'più buono 
a niente quando più non ritrova il terreno, che egli 
conosce sì bene, il clima, sotto cui ha vissuto tanti 
anni, noi divideremmo la vostra opinione. In que- 
sto caso noi converremmo, che un coltivatore abi- 
lissimo in un punto, può da un giorno all’altro di- 
venire inetto in un altro punto e sbagliare costan- 
temente in questo, come costantemente riusciva in 
quello. Ma questo non prova che l’agricoltura sia 
una scienza di località ; questo tutt al più dimostra 
che la pratica agricola debba variare secondo la lo- 
calità, come la pratica medica varia secondo i tem- 
peramenti ed il clima. Ecco un coltivatore abituato 
a rimuovere terreni argillosi o umidi, e che in essi 
trae partito dall’aratro. Voi trovate bellissimi i suoi 
ricolti, voi cercate ansiosamente d’averlo per vo- 
stro fattore, e l'invitate in una possessione compo- 
sta in parte di terreni aridi. Poi dite a quest'uomo: — 
Jo mi affido a voi, io vi do carta bianca, fate quì 
quel che facevate là basso. Or v'è da scommet- 
tere che egli rovinerà il vostro podere, in vece di 
migliorarlo. 

Dopo ciò voi accuserete la scienza come se essa 
avesse influito a' vostri danni ? Accusate la pratica, 
e voi colpirete nel vero: dite che questa pratica 
può essere eccellente in un luogo e detestabile in 
un'altro; ma non dovete prendervela con la scienza 
iche è del tutto innocente sotto questo rapporto ; 


non mettete a carico della teoria quel che è colpa 
della pratica. Se l'agricoltura fosse una scienza di 
località , gli agricoltori i più stimati commettereb- 
bero sciocchezze a misura che muterebbero di luo- 
ghi: De Gasparin per esempio cesserebbe d’ avere 
un merito al di là del territorio d'Orange, e sareb- 
be stimato pazzo sotto il clima di Parigi; mentre 
in realtà ciò non può essere, 

Conchiudiamo che la scienza agricola è una sceien- 
za generale, di tutt'i paesi; e non ha di locale 
che la pratica. Bisogna però applicare con giudizio 
e tener conto delle circostanze in mezzo alle quali 
si opera. Bisogna prima studiare le condizioni del 
terreno , l'influenza della temperatura , la pratica 
agricola del luogo , indi si formulerà una teoria di 
applicazione locale, ed in seguito si metterà all'ope- 
ras c siatene certo, prospererà in miglioramenti. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Marsiglia 23 Febraro — Diversi inconvenienti successi 
dallo sbarco immediato in questo porto degli ammalati 
giunti dalla Crimea fecero prendere delle misure di pre- 
cauzione a questo Direttore della publica salute, dietro 
le quali, tutti i navigli a vela ed a vapore provenienti 
dai porti d'Oriente con ammalati febbrosi a bordo saran- 
no mandati al lazzaretto del Friul, da dove non verrà per- 
messo di dirigere in città, per esservi ammessi a libera 
pratica, che i passegicri in perfetto stato di salute o 
quelli soltanto feriti. I navigli che si troveranno in que- 
sto caso, saranno sottoposti alle prescrizioni volute dai re- 
golamenti sanitarj pria di poter essere ammessi a libera 
pratica nel porto di Marsiglia. — Gli affari in sicurtà ma- 
rittima presentano poco alimento agli assicuratori; si men- 
zionano ciò non ostante fra i tocchi i più correnti quelli 
da e per Costantinopoli a 112 0/0, e sopra grani di sor- 
tita 2 0j0 »; da Alessandria sopra cotoni a 1154, e sopra 
grani a 13/4 0/0; di Valenza, Siviglia ed Alicante da 
1144 a 20/0 sopra grani; da Algeri, Bougie ed Ora- 
no 1442, la sortita sopra grani 2 0(0; da o per altri porti 
dell’Algeria, quali Filippovilla, Tenez, ecc. 4040. Gli al- 
tri scali non variarono punto, e gli ultimi sinistri avve- 
nuti obligarono più che mai questi assicuratori di unifor- 
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VEE ATI INATTESO NINA DITTA LENIRE STE PRI 


marsi ai premj menzionati nella tariffa. Affari di noleggio 
intieramente nulli. 

Genova 29 Febraro — Con lettere di Liverpool del 
25 corr. si annunzia la perdita della nave Richard Tol- 
den cap. Rieldij proveniente da Glasgow per Genova con 
carbone. 

Livorno 27 Febraro — Nella notte del 26 corr. fra 
il tocco e le due andò ad investire sui blocchi a levante 
del fanale la goletta Infaticabile, cap. A. Camugli fran- 
cese, carica di legname proveniente da Bastia; dopo poco 
colò a fondo. L'equipaggio è salvo. 

Livorno 3 Marzo — Il Capitano del Barck napoleta- 
no Giovanni, giunto da Alessandria, depone d'aver tro- 
vato sotto l'isola del Giglio, una Bombarda sferrata con 
un'albero rotto € 7 persone d’equipaggio che lui stesso 
ha salvate c condotte quì; del bastimento non ne abbia- 
mo notizia. 
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Sinistri presso le coste del Regno-Unito. 


Londra 19 Febraro — Il numero dei sinistri avvenuti 
alla costa o vicino le coste del Regno-Unito -ascendeva 
nell’anno 1855, secondo i dati del Board of trade, a 1141, 
i quali rappresentavano una portata di 176,544 ton. Tra 
questi vi erano 963 navigli inglesi, 11 coloniali e 116 
esteri. Di questo numero, 272 si sono totalmente perdu- 
ti, 246 investiti e liberati, 167 investiti senza perdita nè 
totale nè parziale, 55 perduti totalmente da collisione, 178 
molto danneggiati da collisione, 14 leggiermente danneg- 
giati da collisione, 49 sommersi per aver aperto una falla 
d'acqua, 47 tornati dal mare per la stessa ragione, per 
scaricare e ripararsi, 14 distrutti dal fuoco, 19 trovati 
abbandonati in mare, 49 disalberati e con altri danni, 20 
abbandonati dall'equipaggio, 9 rovesciati e sommersi , 2 
fortemente danneggiati per essersi riscaldato il carico; 
quindi in tutto 1141 navigli. Di questi sinistri, 576 av- 
venivano alla costa orientale, 251 alla costa occidentale 
e 117 alla costa meridionale della Granbretagna, 127 alla 
costa d’Irlanda, 10 presso le isole dì Scilly, 6 presso le 
isole del Canale, 34 presso gli Orkneys, Shetland e gli 
Ebridi, 13 presso Man, 7 presso Lundy. Secondo la sta- 
gione dell’anno, vi seguivano 102 sinistri in gennaro, 113 
in febraro, 93 in marzo, 43 in aprile, 56 in maggio, 33 
in giugno, 41 in luglio, 54 in agosto, 64 in settembre, 
134 in ottobre, 176 in novembre e 230 in dicembre, Nel 
numero totale v'erano 541 navigli al di sotto dì 100 ton.; 
496 di 100 a 300; 67 di 300-600; 27 di 600-900; 4 di 
900-1200 ton., e 6 al di sopra di 1200 ton., tra i qua- 
li 34 navigli a vapore. Il numero dei sinistri è di 12. 4 0j0 
maggiore di quello del 1852, di 37.400 maggiore di 
quello del 1853, e di 15.6 0j0 maggiore di quello del 
4854. Quest'accrescimento proviene in parte probabilmente 
dalla maggiore facilità ed esattezza, colla quale, secondo 
il Merchant Shipping Act del 1854, i guardacoste ecc. 
devono fare i loro rapporti. Il numero degli equipaggi 
salvati ascende a 1388 individui, tra i quali 439 da bat- 
telli, 399 mediante apparati di mortai ed assistenza con 
funi dalla terra, 290 da navigli a vela ed a vapore, 251 
da barche di salvamento, 9 da propri sforzi di diverse 
maniere. Vi perdevano la vita 469, contro 1549 nel 1854, 
689 nel 1853 e 920 nel 1852. Il numero delle collisioni 
si è considerevolmente accresciuto: 247 contro 94, regi- 
strati nel 1854; 73 nel 1853 e 57 nel 1852. 


Inte Cala nta 
SUL CANALE PER L’ISTMO DI SUEZ. 


(continuazione e fine) 

Laonde avrebbe molte probabilità di successo, e po- 
trebbe conciliare tutte le opinioni oggi divise fra i pro- 
getti Linant e Talabot, un nuovo progetto che conservasse 
Alessandria, e non minacciasse di inaridire le sorgenti di 
prosperità della capitale Egiziana: che permettesse d' im- 
piegare le acque del Nilo per l'irrigazione del Delta senza 
turbarne l’attual distribuzione: che rendesse alla cultura 
i terreni del Nord-Egilto oggi incolti, e non esigesse opere 
d’arte sproporzionate alle risorse di cui dispone oggi la 


scienza idraulica. Questo problema a risolvere si son pro- 
posti i signori Alexis ed Emilio Barrault, a cui dovremo 
esser grati d'aver essi maturato con serj studj un pen- 
siero logico, e razionale, qualunque sia per essere la 
sorte riservatagli. 

Il lor progetto consiste in ciò: 

Proponesi un canale, formante una sola chiusa, origi- 
nato nel porto nuovo d’Alessandria e terminante nel golfo 
di Suez, dirigentesi da Alessandria verso la baja di Abou- 
kir per raggiungere i laghi di Bourlos e Menzalch cui 
traverserebbe per l’intera loro estensione; e sboccando in- 
fine nel lago Timsah, ove concorderebbe col progetto di- 
retto formando egualmente il canale di riunione al Cairo. 

Questo canale al pari di quello di Talabot avrebbe 
una lunghezza di 390 chilometri ; ma invece di contare 
venti sostegni, come l'accenuato progetto, non ne à che 
un solo. È questo un gran vantaggio tutto proprio dell'odier- 
na proposta. 

L'alimentazione del canale non offrirebbe alcuna difti- 
coltà, avendo luogo per mezzo dei due rami di Rosetta 
e Damiata, le cui acque sarebbero utilizzate a poca di- 
stanza della lor foce pel canale di unione del lago Tim- 
sah col Cairo, il quale formerebbe un terzo ramo, e in- 
fine per mezzo dei rami sccondarj destinati a portare il 
tributo dei canali d'irrigazione della parte media del Delta. 

Proseguendo la realizzazione d’un progetto già conce- 
pito dal governo egiziano, i signori Barrault intenderebbero 
creare fra i due rami di Rosetta e Damiata, un canal 
minore trasversale che li ponesse in communicazione : da 
questo partirebbero ramificazioni secondarie destinate a 
portare al canal marittimo le acque già adoperate per la 
irrigazione. 

Alle due braccia del Nilo, che il canale taglia al di 
sotto di Rosetta e Damiata si stabilirebbe a ciascuna im- 
boccatura un sostegno onde rialzare il piano dell'acqua al 
livello di quella del canale, ossia di 2 metri, e il fiume 
superiormente sarebbe arginato fino al punto in cui si fa 
sensibile il rigurgito produtto dalla chiusa. 

Gli autori di questo progetto insistono con ragione sul 
fatto che pel loro sistema tutte le acque del Nilo servi- 
rebbero in pari tempo alfa navigazione e alla irrigazione. 
Crediamo che sotto tale aspetto la proposta possa inte- 
ressare altamente il governo egiziano ed influire assai 
sulle risoluzioni da prendersi. 


PROCESSI NELLA FABRICAZIONE DEL FERRO. 


Da quanto ne riferisce il Giornale delle Arti e Indu- 
stria di Torino, pare che le operazioni, già assai avan- 
zate, che si eseguiscono per trasformare il ferro in ghi- 
sa, subiranno ancora nuove modificazioni. 

Gli alti fornelli si facevano agire in antico col carbone 
di legno e producevano appena una tonnellata di ferro 
fuso al giorno per mezzo di mantici assai deboli. La pri- 
ma invenzione ha cousistito nel sostituire al carbone di 
legno il coke del carbon fossile , e nell’impiegare, in luo- 
go delle piccole macchine soffianti, apparecchi d'una gran- 
de forza. 

Questo primo perfezionamento ebbe il risultato di ren- 
dere decuplo, se non forse ancora più, il prodotto d'alto 
fornello. 

Indi Mac-Intosch e Nielson impiegarono negli alti for- 
nelli l’aria calda. Il risultato di quella innovazione fu gran- 
demente controverso. Alcuni capi-fabrica ottenevano, 0 
dissero per lo meno ottenere, eccellenti prodotti. Altri bia- 
simarono con severità l'innovazione. 

Più tardi ancora il sig. Fabry, ingegnere belga, pro- 
pose un cangiamento radicale negli alti fornelli, ìl quale 
trarrebbe seco una modificazione profonda nella loro co- 
struzione. 

Ed ecco una modificazione ben più profonda ancora e 
d'un genere il più radicale possibile viene a mettere in- 
nanzi il signor A. Chenot. Trattasi niente meno per gli 
alti fornelli che della loro soppressione, sostituendo ai 
medesimi dei semplici forni a riverbero. 

Né quì si arresta la riforma proposta dall'autore. Come 
gli alti fornelli, così vorrebbe eziandio sopprimere d’ un 
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sol colpo e i forni d’affinamento e i forni da pudder. Ecco 
in sostanza com’egli intenderebbe procedere. 

Per mezzo d'un forno a riverbero di sua invenzione, 
che egli carica di strati alternativi di carbone e minera- 
le, ottiene, dopo uno scaldamento di 20 a 24 ore, un pro- 
dotto al quale dà il nome di spugna metallica (éponge 
metallique ), prodotto suscettibile di compressione al tor- 
chio per fare i pezzi che si lavorano poi come il ferro 
ordinario e si purificano a freddo per formare l’acciajo. 

Pare che quest'operazione non sia senza pericolo, dap- 
poichè l’autore raccomanda di raccogliere la spugna in 
casse poste alla parte inferiore dell'apparcechio per impe- 
dire che la materia non s'infiammi e non produca deto- 
nazioni fulminanti. Pochi operai bastano per la manovra 
generale di tutta la fabricazione. 

Il sig. Chenot crede che bastino 300 chilogrammi di 
carbone per produrre mille chilogrammi di spugna me- 
tallica , e crede che da 1350 chil. di spugna si possano 
ricavare 1000 chilogrammi di ferro puro, non ispenden- 
do in ciò più di 200 chiloge. di combustibile. — Ogni 
fabbricante in ferro comprende quanto l'economia sarebbe 
considerevole, in comparazione ai vecchi processi. 

La spugna metallica si sente leggiera nella mano a causa 
della grande quantità d’aria che racchiude. Ma quest’aria 
sprigionasi allorquando la si comprime, o quando gettasi 
entro un liquido, Comprimendola fortemente, le si può 
dare qualunque forma. 

Per tali impressioni il sig. Chenot fa costruire in questo 
momento un enorme torchio con 12 pistoni, il quale deve 
agire sopra una grande superficie ed esercitare, se faccia 
mestieri, una pressione di 3 milioni di chilogrammi, affine 
di giungere a montare dei pezzi di grandi dimensioni, co- 
me sarebbero cerchi, ruote e raggi per le ferrovie. 

L'autore del processo trasforma poi la spugna in acciajo 
facendola immergere per un dato tempo in un vaso pieno 
d'olio. L'aria si sprigiona completamente , e si forma una 
cementazione naturale a freddo. Altre materie grasse e 
resinose potrebbero far conseguire lo stesso effetto. Im- 
mergendo, ad esempio, la spugna in rame fuso, in argento 
od altro metallo, si ottiene del pari una specie di con- 
centrazione , che non è più acciajo, ma una combinazione 
metallica i cui colori e le cui proprietà possono ricevere 
diverse applicazioni nelle arti e nelle industrie. 

Se si avvicinano fra loro pertanto tutti questi tentativi 
di nuovi processi, coi quali si cerca di perfezionare la 
fabbricazione del ferro, sara facile convincersi, che, co- 
me noi dicevamo da principio, questo ramo di metallurgia 
sembra ancora destinato a ricevere mutamenti profondi. 
E naturale che gli sforzi degli uomini pratici e degli stu- 
diosi della scienza sovr’esso sì rechino costituendo il ferro 
una delle più importanti industrie dei tempi moderni. 


ANS Gin 


Sulla possibilità della combustione spontanea del fieno 
in balle fortemente compresse. 


(daì C. R. dell'Accad. dì Fr.) 


Essendosi sviluppato un incendio a bordo della nave 
inglese William Mitcalfe, caricata di fieno per conto del- 
l'Amministrazione della guerra, e stazionata in ‘rada di 
Bòne, il Sig. Maresciallo Ministro della Guerra ha sotto- 
posto al giudizio dell’Accademia di Parigi la questione « Se 
il fieno in balle compresse, alla densità di 280 chilogram- 
mi (il chilogrammo corrisponde a libre romane 2,95 } per 
metro cubo, è suscettibile di combustione spontanea; e se 
questo accidente può esser cagionato dalla presenza di 
sabbia bagnata ». 

L'Accademia per mezzo degli incaricati Dumas, Bous- 
singault, Morin preparò la seguente risposta. 

L'uso di comprimere il fieno con gli apparecchi a vite 
o con presse idrauliche, fino a una grande densità, che 
qualche volta arriva a 400 chilogrammi per metro cubo, 
rimonta a un'epoca molto lontana; perchè sappiamo che 
nel 1809 e 1810 l’armata inglese si serviva di questo 
processo per approvigionare la sua cavalleria nel Porto- 
gallo. I perfezionamenti più moderni, pei quali si rag- 
Ziunge una densità quasi come quella del legno di pioppo 


e di abete, sono già in uso da circa 10 anni; e grandi 
spedizioni si sono fatte in questo sistema anche ultima- 
mente per l'Oriente, senza che verun fatto conosciuto di 
‘combustione spontanea abbia mai fatto sospettare di una 
simile suscettibilità del fieno compresso. 

Alcuni anni sono, esisteva ancora a Parigi una balla 
di fieno composta nel 1830; e pareva aver conservate 
tutte le sue proprietà. In una esperienza fatta a Parigi 
nel 1849 sulla combustibilità del fieno compresso, furono 
ammucchiate delle balle di 100 chilogrammi, (conden- 
sate fino alla densità di 300 chilogrammi per ogni metro 
cubo) in modo che fra loro potesse liberamente girar 
l’aria, onde la combustione potesse mantenersi nella mi- 
glior maniera possibile. L'incendio che si propagò rapida- 
mente alla superficie esterna, si ridusse ben presto a una 
combustione lenta e senza fiamma, che con somma faci- 
lità potè estinguersi in pochi minuti. Aprendo le balle, si 
riconobbe che nè il fuoco, nè il fumo, e neppure il suo 
odore, nè l’acqua che aveva servito ad arrestare la com- 
bustione, avevan penetrato all'interno: e si potè ritrarne 
un 50 per 100 di fieno, che i cavalli, tanto difficili per 
l'odore, mangiarono senza ripugnanza. 

E a cognizione di uno di noi che varie balle di fieno 
imperfettamente compresse per mezzo di viti, e che erano 
inviate in Grecia all'epoca della spedizione della Morea , 
essendo state danneggiate per l'immersione nell'acqua di 
mare c per la fermentazione della loro superficie esterio- 
re, furono riportate in Francia; c poterono pure essere in 
parte utilizzate al consumo di un reggimento di cavalleria. 

Si sa che in Inghilterra e in Alemagna si formano con 
i fieni non ancora ben secchi dei grandi ammassi, nei quali 
subiscono una fermentazione che ne altera completamente 
il colore e li fa passare allo stato di fieno bruno. 

Dall’insieme di questi fatti risulta: 

Che il fieno fortemente compresso, nel quale l’aria pe- 
netra con somma difficoltà senza potervi circolare, non 
brucia che con estrema lentezza: 

Che la sua immersione nell'acqua, malgrado l’altera- 
zione e la fermentazione che può subire all’esterno, non 
provoca la sua infiammazione spontanea. 

Che il fieno incompletamente seccato e disposto in gran- 
di ammassi per la preparazione del fieno bruno, subisce 
una certa fermentazione, ma non perciò s'infiamma spon- 
tancamente. 

TIA 


La Santità” pi Nosrro Sicnore per tratto ulteriore di 
sua beneficenza si è degnata ridurre il dazio di estrazione 
del frumentone da scudo uno per rubbio a baj. quaranta, 
ferme rimanendo tutte le altre condizioni della concessione 
temporanea indicata fra le Notizie diverse di questo Gior- 
nale al num. 35 sotto la data del 12 febrajo prossimo 
passato. Sulle dimande poi del commercio dirette ad otte- 
nere il permesso di estrazione per i fagiuoli e perla fava 
e favetta, la stessa Sanrira' Sua ha benignamente accor- 
dato le facoltà ai Delegati, Commissarj straordinari, ed al- 
tri Presidi delle Provincie di poter rilasciare permessi re- 
lativi a tutto il prossimo mese di aprile contro il dazio 
di bajocchi cinquanta al rubbio pei fagiuoli e di bajoc- 
chi trenta per la fava e favetta, regolandoli secondo l’ec- 
cedenza che presenta ciascuna Provincia. ( G. di R. ) 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 3 Marzo 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona +... +++ sc, 931595 793 
Cambiali in Portafoglio in Roma. ....... se 00. + 0 1154506 034 

id. id. in Ancona... 0. +39 190648 295 
Conto corrente col Ministero delle Finanze Du 273682 642 
Conti correnti debitori in Roma ......... +. 171816 412 


id. id. in Ancona ...00°000 0601 3 È : an 37288 18 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ..,.... » 1977083 — 
lL’Attivo supera il passivo di... 000060 » 1089394 823 

PORTO DI ANCONA 
1aò Marzo 


ARRIVI — S. Ciriaco cap. Giovagnola da Caravasserà con val- 
lonea e vino. : ; 
Commercio cap. Desanti da Trieste con merci, . 
Augusto cap. Maddalena id, con fieno per Costantinopoli. 
Veloce cap, dell’Acquila da Patrasso con vallonea. 
Mabmudiè cap. Mrak da Trieste con merci. 
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Spediti 1 a A detto na ascesero a cant. 7500. El Hami Pascià all'incanto a P. 207 ta- 
S. Andrea cap. Petrulopulo per, Patrasso vuoto. riffa, cant. 11,000 di particolari da 185 a 240 egiz. ed 800 circa 
Andreanna cap. Vidau per Roma con vino. di roba vecchia da 170 a 195 egiz. ; h 
Croazia cap. Sopranich per Trieste con merci, INDACHI — Londra 1 Marzo — Terminarono molto anima- 
Pacifico cap. Sponza per Venezia con merci. tamente gli incanti indachi. È Bengala ottennero 11— a 112 per 
Godibile cap. Grandi per Corfù id. libra sopra i prezzi di Ottobre. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 


4 a 6 Marzo 
ARRIVI — Indipendente cap. Ferrini da Civitav. con grano e 


BORSE 


machina. | l ; Parigi A Marzo 
Pineta cap. Ognio da Genova con piombo, legname, caffè cd Rendita 4 1{2 per 0X0 cont. Fe. 97 — | Consol.ing.(aLondra il 4 ). 02 — 
altro, 


M. di Monte Nero cap. Mulinelli da Marsiglia con tabacco, 
coloniali e merci, 

La Vittoria cap. Gennari da C. Nova con arena per segare i 
marmi. 

Giuseppino cap. Marana da Genova con coloniali e merci. 

S. Giorgio cap. Di Jorio da Furia con vino. 

M. del Soccorso cap. Casola da Mola di Gaeta con agrumi. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Trieste 3 Marzo 
Obbl. 5 0{0 dello Stato m. Fior. 83 112 { Agio dell'argento per cont. 04 — 
Genova 4 Marzo 
«+» 99 9710] Roma 80 g. (argento) ,, 530 1} 
Livorno 6 Marzo 


Parigi 30 g.. . . . 


Roma 30 g.. . ... 4 612 — | Londra. . . ,.. » 29 15 
1 s sua h x Me 1856 
Filantropo pad. Di Macco per Civitavecchia con fieno. Roma 7 Marzo 
A. M. Stel a pad. Dileva per Gaeta con mobilio asato. METALLICA BANCA 
M. del Carmine pad. Palombo per Palermo con stipa vuota. Ancona 90 n n 90 40 
M. del Soccorso pad. Capezza per Pozzuoli id. Augusta 90 go... sp er 47 75 
S. M. S. pad, Zanca per Ponza id. Bologna 30 g. ..... 0... cai — sa © 
Etruria pad. Delvivo per Livorno con fava e stracci. Pipe ee ala a ra; ee SS jesi 
Carlo II pad. Scotto per Civitavecchia con doghe. Tione 90 eine 18 62 
Livorno 30 ge... © anlevisual ese 16 08 
iti Londra 90 g ...... ao a e a Hodo 
Marsiglia ,, RL RL ‘000000069 
BOLLETTINO COMMERCIALE Milino met. 30 ‘g. a Si 16 10 
apoll ” 9930.000000 =» * 0.00.00. 0.0 » quant) Ga 
COLONIALI — Rio Jenciro 19 Gennaro — Dopo la nostra Parigi 90 g. ., ..... Le 0 a de 6 
del 13 i prezzi dei caffè si mantennero molto fermi, non volen- pl CE pi e re 
dosi cedere a meno di 5300 a 5400 reis. I caffè Capitania si pa- VITO viggi Bi. “ose DO DA 
gano 4900 a 5000 rels. Il nostro . deposito si riduce a (0,000 Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
balle la maggior parto di qualita inferiore, Mancano sempre gli 1. sem, 1856. 60... «80 — 87 — 
arrivi dall'interno, quantunque i nostri cari prezzi possano inco- Certificati della rendita creata per l'estinzione 
aggiare i piantatori a fare tutti i loro sforzi a mandare roba in della carta-moneta, al 5 0/0 god. 1 trimestre 
cito Politi e dei prezzi elevati n — 9875 
città per profittare dei prezz ; . L'ICI CRC RC I I RTONERE 
COTONI — Havre 27 Febraro — Il mercato dei cotoni fu e a A 66 50 
oggi in molta calma, però senza variazioni nei prezzi. Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 00 .. 4° — — 39 — 
Altra del 28 detto — Oggi domanda nei cotoni regolare senza Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
variazioni nei prezzi; per consegna si è fatto qualche affare a 1856 Azioni di sc. 200. . . ....., n — 200 — 


p p Società romana delle miniere di ferro, interess 
prezzi fermi. Si segnano 1200 Dalle vendute. n ne ’ CERRO l 
Liverpool 27 Febraro — Vendite d'oggi 8000 balle, mercato pligg At ea Et ne 80 50 
sostenuto senza variazioni. È 


. . l Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 
Altra del 28 detto — Vendite d'oggi 8000 balle. Mercato in cal- 0 


azioni di sc, nu ae care) ca PARI PAT RO seen gi 50 

ma senza variazioni. Marita e uriali Società Romana, dividendo 
(Uni tao : ti 3 856, azioni di sc. 300, per l{10 pagato — — na 

Alessandria DAgiio, a Febraro Tia coon il nostro mer: Marittime e Fluviali, Compa nia Commerciale di 

cato ha presentato della fermezza, a corsi però quasi invariati. Zoma, div. 1856, Azioni di sc, 500 per 2/10 
Attualmente siamo un poco in calma. Le vendite nella quindici- pagato . LL... Mn as la 9 — 


in COSA E e" n 
LIVORNO 5 Marzo. Prezzi: Cera Gambia 7. 7. 6, » perugine B. 46 a 55 id. 
GraniTeneri di Toscana bianchi 1,26 1]2 a 27 Gateaux linosa lire 9 50. CEREALI 
il sacco. Sevo 54. Biada 1 q. sc. 5,30 R. 5. Q. rase, 
» Egitto I. 15 a 16 Ulio Gallipoli 1. 53 ton. » 2. q. sc. 5. 
» = Maremma], 2212 a 24. Stagni Banca scellini 134, Grano ten. 1 ‘.5c.12. 20 a 12. 70 cond. 
Granoni Braila 1. 10 sacco. » inglese 129, » 2. qualità sc. 12 25 cond. 
» toscana lire 10 1}2. sy Bande stagnate semplici TC ord. 30 a 31. » teverina 1q. sc. 12 
Lupini lire 9 12. a ff. CIVITAVECCHIA — 7 Marzo. » 2 q. sc. ff. 30.a 11 50 
Avena 812 __. farano nostrale se. 12 rub. » di Fuligno sc. 14, 
Fave L AL a 13. TERRACINA — 6 Marzo. » mesch. add., 1 q. sc. 13, 40, gonà. 
MARSIGLIA — 3 Marzo. Grano nuovo sc. 11. R. » delle marche sc. 12, 20 cond. 
Granturco italia fr. 22 a 23 carica. Granone sce. 730 R. di 790 I. circa. » di montagna se, 11. 40. 
Granone Danubio fr. 22 a 23. Favelta sc. 6.75, R. » di Romagna se. 12. 25 cond. 
Caffè S. Domingo fr. 65. Olio d'Oliva B. 30 il boe. Riso 1. q. se. £ 
Ossa fr. 12. Biada sc. 5. 30 rub. 5. q. » 3. q. sc. 3. 20. 
Piombi fr. 56. ANCONA — 5 Marzo, Favine sc. 6. 10. 
Grani, Algeria fr.46 50 la carica. Grano Sottomonte se. 9, Granone 1. q. sc. 7. 50 cond. 
» teneri Spagna 1 q. fr. 45 a 48, » Sopramonte se. 9. 50. a 9 75 » 2. q. sc. 6 50 cond. 
» Galatz fr. 35 a 38. Formentone Sottomonte sc, 5. 50 a 5.75 Farinella sc. 1. 10. 
» Egitto fr, 30 a 31. RAVENNA — 3 Marzo. COLONIALI 
GENOVA — 4 Marzo. Grano sc. 6. 11 sacco di 1. 410 R, Caccao Maragnone sc, 13. 50. 


Zuccari pilés 42 a 43. 
» biondi Avana LL 37, 
Grano Salonico fr. 26 ett. 
» Portogallo » 3I » 
» Alessandria » 24 » 
Granoni toscana » 18° » 
» Galatz » 17 50 » 
Sevo, lire f. B. 76 cantaro. 
NAPOLI — 5 Marzo 
Oli a Gallipoli D. 23. 50 a 24 salma. 
» a Taranto D. 27, 50 
» a Lecce D. 23. 50 
» a Gioja D. 63, botte, 
TRIESTE — 2 Marzo 
Grano Egitto fior. & 
» Veneto f. 8 15. a 9 
Vino Ungheria f. 17.12 
Caffè rio ord, f. 30, 
Zuccari pestì Olanda f, 28 
Formentone Braila pronto f. 3 45 a 4 
Olio Puglia and, f. 26 a 27. 
LONDRA — 1 Marzo 
Zuccari pilés ind. 33)- 
» pilés Kooij N. 1. scellini 34 
Li » Withoff 33] — 


Formentone sc. 2. '70 il Sacco, 
Risone sc, 3. 80 

Riso cima sc. 2, 80. id. 

» corpo con cima sc. 2, 50 id, 
Canepa grezza se. 8. 70 

Fagioli sc. 3. 80 


FERRARA — 3 Marzo 


Grano sc. 20 50 a 21 m.diL.1460r. 
firanone sec. 11. a 12 
Riso Fiorettone 1.4 sorte se. 3. a 3. 10. 
Avena sc. 10 70 il maggio. 
Suini sc. 6 80 lib. 100, 
Olio d'oliva fino se. 12. L. 100 F. 
» naz. and. sc. 7. 75 
Canapa se. 5. 25 lib. 100. 
Vino nero sc. 4. 65 a 4.85 mastello. 


ROMA — 7 Marzo, Vendite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Majali B. 52 a 62 

Vitelle Campareccie B. 70, a 90 

Bovi romani B. 55 a 60 L. 10. 

» Perugini B. 50 a 65 id. 

Vacche Romane B. 53 a 55 


Pepe sc. 9. 85 cond, 
Zuccaro Olanda 1. q. sc. 8. 20. 
» bast. Marsiglia sc. 8. 
Caffè S. Jago sc. 14 10 
» S. Domingo ord, sc. 11. 40. 
» rio lavato sc. 12, 50 a 12 75 
GENERI DIVERSI 
Caviale baj. 45. 
Tonno in olio baj. 13 a 14. 
Vallonea 1.a q. st. 24, 50. 
Fichi Calabria sc. 6. 50 a 7. 
Lana Moretta sc. 15. 60 
» Montagnola se, 19 cond. 
Stagno se. 24. 
Suola in Vallonea sc. 19 20 
LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 30. a 34. 
» comune R. 32, 
Vino delle Marche se, 140, 80 Botte. 


Il Direttore Responsabile 
F. FIORTNE 
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ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


si SUPPLIMENTO 


AL NUMERO 48. ANNO II. 
o DELLA 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


FERROVIA DELLE PUGLIE 
da Napoli a Brindisi. 


Il signor Emmanuele Melisurgo , ingegnere di bella 
fama nel Regno delle Due Sicilie, ottenuta da quel Go- 
verno la concessione di una ferrovia, che da Napoli at- 
traversando le Puglie, tocchi molte città è castella, e 
vada a mettere sull’Adriatico in Brindisi, ha istituito non 
ha guarì nella stessa città di Napoli una benordinata so- 
cietà in accommandita per sopperire ad ogni mezzo di 
spesa. 

L'accommandita è per azioni, ciascuna di cento ducati, 
che sono'alla pari ottanta sc. romani. Facile poi è il com- 
prendere che della società è accommauditario il Meli- 
surgo, responsabile nel solido, accommandanti gli azio- 
nisti, E perchè gli studj fatti hanno mostrato ad evi- 
denza che per compiere la ferrovia, e per far correre 
i convogli sù quella, occorrono non meno di ducati ven- 
tidue millioni, sommano le azioni da emettersi a due- 
centoventimila. Trascriviamo quanto contiene l’articolo 7,° 
dello statuto sociale. 

« Il capitale sociale necessario alla costruzione, cor- 
» redo, ed attivazione della ferrovia, giusta l’alligato 
» stato enunciativo de’lavori, c più a costituire il com- 
» penso della messa sociale del Gerente rimane deter- 
» minato nella cifra invariabile di ducati 22,000,000 
» e diviso in 220,000 azioni ciascuna di ducati 100, 
» esclusivamente destinate a rappresentare il fondo so- 
» ciale, cui rimangono in conseguenza interessati tutti 
» i proprietari delle medesime in proporzione del ri 
» spettivo numero da loro acquistatone ». 

Quindi gli art. 30, 31, 32 chiariscono i modi del 
pagamento dalla parte degli azionisti. 

« Le azioni sono pagabili per cinquantesimi del va- 
» lore di ciascuna di esse, calcolato alla pari; laonde 
» ogni cinquantesimo è di ducati due per azione. I pri- 
» mi tre cinquantosimi debbono pagarsi tra un mese 
» da che ne sarà fatta richiesta dal socio Gerente per 
» mezzo di avviso inserito nel giornale ofliciale del 
» Regno; c ciascuno degli altri cinquantesimi coll’ in- 
» tervallo di un mese l'uno dall’altro, a contare dal pri- 
» mo versamento. lo qualunque tempo le azioni potes- 
» sero sottoscriversi, saranno tenuti i loro proprictarii 
» a versarne lutti i cinquantesimi che si troveranno 
» nell'anzidetto modo scaduti all’epoca della loro sotto- 
» scrizione, @ tra un mese a contare dalla stessa. 

«I pagamenti debbono farsi alla sede della Società, 
» o delle succursali indicate nelle module di sottosceri- 
» zione a scelta che dovrà farne il sottoscrittore sù 
» queste ultime. 

« Saranno eseguiti vincolati, per versarsi in apposita 
» madrefede, che ne viene aperta sul Banco delle Due 
» Sicilie, intestata al signor E. Melisurgo, e condizio- 
» nata a spendersi ad uso della ferrovia delle Puglie 
» da Napoli a Brindisi, La formola del pagamento do- 
» vrà essere precisamente quella indicata nelle module 
» di sottoscrizione; e qualora ne differisca , il paga- 
» mento sì repulerà come non fatto ». 

Né dee tacersi il beneficio cho dà il Melisurgo al- 
l'accommandita, immettendo con la concessione sovrana 


annui Cento ottantamila ducati che pel corso di cinquanta 
anni pagherà il governo all'impresa. Ecco l'articolo 6," 
del Contratto di società. 

«II fondo sociale si compone di tutto quanto i soci 
» rimangono obligati di conferire al medesimo: cioè da 
» parte del sig. E. Melisurgo la Sovrana concessione 
» con tutti i suoi vantaggi e profitti, tra cui il pre- 
» mio di annui ducati 180,000 per cinquant'anni degli 
» ottanta di durata della medesima , sia dal momento 
» che è dovuto nella totalità per f'apertura totale della 
» linea, sia per quelle parti che ne saranno esigibili 
» în proporzione de' tronchi parziali. che anche prima 
» potessero aprirsene: nonchè la intelligenza tecnica cd 
» industria personale di esso Melisurgo per la esecu- 
» zione e gerenza della intrapresa, come inappresso sarà 
n detto; e da parte degli altri socj fa somma insino 
» alla cui concorrenza avranno sottoseritto mercè l’acqui- 
sto di azioni nelle quali si divide il capitale sociale ». 
Quello che poi si dec notare a preferenza di ogni 
altro bene nell'accommandita del Melisburgo è |’ obligo 
accollato da lui verso la società di costruire e condur- 
re a fine la ferrovia per cottimo, fissatone il prezzo 
sul fondo sociale. Così gli azionisti vanno. sicuri dalla 
immissione di nuove azioni che spesso avviene nelle impre- 
se siffatte, o da disborzi che si richieggono come per giunta 
flelle azioni medesime il che pure non è raro. Costi la 
ferrovia co’ suoi treni e col suo servizio quella spesa 
che vuol costare, i soc] non avranno tra foro che dae 
cento ventimila azioni, niana delle quali andrà più in ta 
di 100 ducati. 

In ultimo gli azionisti oltre al frutto del 5 per 00 che 
prendono ed agli utili della impresa, vanno pure a ria- 
cquistare i capitali disborzati, Così è pattuito nei sta- 
tuti sociali: nell'articolo 46 si legge « Dal detto  pre- 
» mio, raggiunto che abbia la cifra di annui duca 
» ti 180,000 saranno prelevati annui ducati 100,009, 
» cioè ducati 50,000 per ogni semestre che ne pagherò 
» il Real Governo, destinandoli a far parte del Fondo 
» di ammortizzazione, sino a che la stessa non avven- 
» ga per tutte. le azioni che compongono il fundo so- 
» ciale; il dippiù Aolanto ne sarà riportato ad introito 
» sociale ». 

E allart. 53 « H fondo di ammnortizzazione costi. 
» tuito dagli annui ducati 100,909, di cui è parola 
» nell'art. 46, ce dagli annui interessi al 5 0j0 sulle 
» Azioni già ammortizzate giusta l'articolo 49, sarà to- 
» talmente addetto in ogni sci mesi ad estinguere un 
» corrispondente numero di azioni, pero quante potra 
» pagarne alla pari: rimanendo calcolato che 1' ammor- 
» tizzazione totale avrà luogo in tal modo prima che 
» spirino i cinquant'anni del premio accordato dal Real 
» Governo », 

Del resto fa utilità dell'impresa è fondata sù basi di 
provata solidità. 

Ecco il prodotto della ferrovia calcolato sull'attualità 
dei trasporti della sola merce c bestiame. 


PRINCIPATO ULTERIORE 
Distanza media miglia Napolitane 34 pari a Kilom, 03, 


Media delle merci arrivate nel corso di 10 anni da 
questa Provincia delle sue produzioni cioè Grano — Gra- 
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none — Orzo — Avena — Olio — Patate — Vino — Cera 

Frutta fresche, e secche — Legname — Canape — Seta 

Formaggio — Lana ecc. Cantaja di Napoli 1547472. 24 

che sono decine di Cantaja 154747. 92 che a tenore 

della tariffa a grani 12 il miglio per ogni dieci cantara 

producono D. 18569. 75 che moltiplicati 

per la media della distanza di miglia 34 

producono «20.00... D. 631371 50 
Rendita pel trasporto bestiame di di- 

verse specie, calcolata secondo le diverse 

classi, e sulla medesima base della me- 


dia 0.00.00 404. a 86090 — 
Media del trasporto delle merci da Na- 

poli nella Provincia diecine di Canta- 

ja 77373. 96 che al sud. ragguaglio ren- 

dopo: nd e a a e I LIO 


D. 1033147 25 


em ome etili 


Totale di questa Provincia 


PROVINCIA DI CAPITANATA 


Distanza media miglia Napolitane 72 
pari a Chilometri 133. 

Media come sopra di prodotti di que- 
sta Provincia arrivati in Napoli nel corso 
di 10 anni, i quali prodotti sono — Gra- 
no — Granone -- Avena — Lana — Le- 
gnami — Cuoja — Olj — Formaggi — 
Seta — Straccio + Pesce ecc. decine di 
Cantaja 51446. 50 a grani 12 il miglio 
producono D. 6173. 58 che moltiplicati 
per la media di miglia 72 producono . D. 629705 16 

Media del trasporto bestiame come so- 


pra rende . . . ...... » 108984 30 
Media delle mercanzie trasportate da 
Napoli alla sud. Provincia . . . . » 314852 58 


n no 


D. 1053539 04 


beremnrnstittà etere 


TERRA DI BARI 


Distanza media miglia Napolitane 166 

pari a Chilometri 307. 
Media del trasporto del prodotto di 

questa Provincia cioè — Olio — Mandor- 

le -— Caffè — Telerie — Acciajo — Fer- 

ro — Cuoja — Liquori — Anisi — Ave- 

na — Orzo — Grano — Lana — Senape — 

Vino — Aranci — Oliva — Formaggi ccc. 

decina di Cantara 86550. 70 a grani 12 

per migilo producono D. 10386. 08 mol- 

tiplicato per fa media di miglia 166 pro- 

ducono . 0.0.0... . + D. 1724089 28 
Media del trasporto delle merci da Na- 

poli in questa Provincia. . . . » 862044 64 


a 


D. 2586133 92 


I e erre ereati 


Non si sono potute avere ancora le note autentiche 
per le merci provenienti dalla Provincia di Otranto 
che si spediscono per via di terra, e viceversa, ma l’im- 
portanza della sua produzione, e commercio é da tutti 
bastantemente conosciuta per cui si converrà che si è 
molto al disotto del vero se si calcolerà il possibile in- 
troito ad un solo milione di Ducati. 

Anche della Terra di Lavoro, e Principato Citeriore che 
la Ferrovia tocchera, e la Provincia di Basilicata, e Prin- 
cipato di Benevento cui confinano dovranno necessaria- 
mente aumentare la quantità del trasporto, come succede 
sempre con strade ordinarie e si crede quindi dare 
una valutazione minima calcolandola a D. 327179. 79. 

Così si avranno insieme D, 6,000,000. 

Si permette far riflettere che questo alimento di tra- 
sporto non solo non potrà mai diminuire, ma bensì sarà 
di molto aumentato perchè si tratta di articoli di pro- 
duzione che aumenteranno nella proporzione che i mezzi 
di trasporto verranno facili e poco costosi. 


Da un'altra parte si osserva in proposito di que- 
sta impresa. « Si ritenga per fermo e saldo giu- 
dizio, che la migliore, c più sicura speranza di risorgi- 
mento commerciale ed industriale, non solo per lc no- 
stre regioni, ma per lutte le intorpidite contrade meri- 
dionali di Europa, sta riposta nel Mediterranco, e si ri- 
tenga purc, che questo mafe sarebbe per rimanere quale 
lo rese Vasco di Gama con la scoverta del Capo di Buo- 
na Speranza, se la navigazione a vapore non fosse per 
dargli la sua antica importanza ». 

« Il Mediterraneo è la via naturale per comunicare fra 
l'Europa, e l'Asia e l'Africa, abbenchè le vie praticate 
per le relazioni commerciali fra l'Europa © l'Asia sfos- 
sero stale varie ». 

« Se fosse scopo del mio assunto dimostrare, come le 
politiche ed umane vicissitudini, la civiltà trapiantata da 
impero in impero, ed i suoi progressi attraverso delle 
sanguinose umane tragedie, abbiano costretto gli uomini 
a cercare or una, or un’altra via pel perenne deside- 
rio, c la permanente necessità di comunicare fra le due 
più popolate, più ricche, e più classiche regioni del glo- 
bo, si toccherebbe con mano di quale e quanta impor- 
tanza sia lo stabilimento delle vie ferrate nel nostro Re- 
gno non solo, ma nell'intera penisola italiana ». 

« In fatti, il giorno in cui tutti i centri di popolazio- 
ne e di prodotti dell’intera penisola saranno in comu- 
nicazione, vale a dire quando il bacino del Po (or ora 
congiunto con quelli del Danubio c del Rene) sarà riu- 
nito a quei dell'Arno, del Tevere, e del Garigliano per 
mezzo di una ferrovia che parte da’ duc estremi delle 
Alpi, e giunga alle pianure delle Puglie fino a Brin- 
disi; la produzione aumentandosi da per ogni dove, per 
la facilità, la prontezza e l'economia de’trasporti su tutti 
i mercati, e nei moltiplici porti bagnati dal Tirreno, 
dall’Adriatico, e dal Tonio , produrrà necessariamente un 
incalcolabile aumento di esportazione, e quindi d'impor- 
tazione, Il nostro commercio in conseguenza potrà pro- 
gredire ed estendersi tanto verso l'Occidente della Pe- 
nisola, che verso l'Europa centrale, occidentale e del 
Nord non solo, ma prenderà il suo cammino naturale 
verso l'Oriente ce lAsia ». 

« La produzione interna rapidamente e facilmente por- 
tata ne’ nostri porti, sboccherà per le mille vie che le 
acque del Mediterranco le aprono, nel mentre qneste me- 
desime acque per le stesse mille vie daran luogo all’im- 
missione delle merci straniere, delle quali il trasporto 
per le ferrovie nei centri interni delle popolazioni sarà 
cconomico e pronto in modo che sempreppiù torneranno 
agevolate le permutazioni commerciali, diminuita l’enor- 
me differenza nella scala de'valori, ed in qualche guisa 
equilibrata la concorrenza ». 

« Tutti insomma potranno profittare di tutto, ed a buon 
mercato. Tutti potranno vender tutto all’esportazione scen- 
za mediazioni 0 monopoli ». 

« Questo è l'avvenire rapidamente cennato pel commer- 
cio esterno della ferrovia delle Puglie ». 

« Nè si creda, che tal giorno sia lontano ; imperocché 
la ferrovia dell’Italia Centrale che riunirà le Provincie 
Lombarde cd il Piemonte ai Ducati, cd allo stato Pon- 
tificio, essendo in piena costruzione, non resta che l’unio- 
ne di Roma a Napoli, tronco della gran linea ben più 
facile e breve che quello da Napoli a Brindisi, e che 
mentre questa si esegue, è da sperarsi che la previden- 
za governativa de’due Stati, ne spinga l'attuazione pel 
comune e publico interesse ». 

Ora noi ci congratuliamo col sig. Emmanuele Me- 
lisurgo del trovarsi a capo di sì vasta ed utile im- 
presa. E siamo sicuri che la condurrà a compimento: 
che buon volere ed intelletto con cognizioni teoriche e 
pratiche certo non gli mancano, e quanto ai capitali cre- 
diamo non esservi italiano che non voglia acquistando 
azioni, recar la sua pietra all’edifizio del gran monu- 
mento. 


Si noti che la ferrovia in discorso percorre una linea 
da Napoli a Brindisi di miglia Napolitane 222, e che 
stante il suo naturale sviluppo si estenderà a miglia 248. 

Piace quindi l'annunciare che tra pochi giorni sarà 
pasta la prima pietra al lavoro. 


1856 — Anno II° N° 49. iù 


CO OO oi ii 


Sabato 415 Marzo 


i iii eri e pino] 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagtiia Commer- 
ciale di Roma par le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio \ ‘ 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 

, Ave Maria cccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


"a Ti sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
"4 merciante abile, al navigatore intrepido- SÌ, vi sono disastri sopra 
‘avi quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
»-» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 

» del mondo si sono ravvicinate. 


è Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


> Mmrali Conmierciali Marittimi . 


Ù 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e dì Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa sì fa ogni 
i Sabato, Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


INCENDI 


Sotto îl Nun. 26 Anno I° di questi Annali, ac- 
cennando all'incendio di alenni fondachi in Peru- 
gia e Viterbo, ne dammo l'infortunio ad esempio, 
nel divisamento d'invitare i proprictarj di mercan- 
zie, e più specialmente di quelle che più vanno 
sogette all'attacco del fuoco, di provvedere possi- 
bilmente agli effetti di tanto disastro mereè l'Assi- 
curazione. Ma l’esempio sovente non vale, e sc il 
caso fortuito, o negligenza o malizia distrugge col 
fuoco la ricchezza dell’uomo , si unisce la propria 
ostinazione a far la perdita irreparabile. 

Leggiamo una lettera in data di Perugia 8 cor- 
rente « Un incendio non meno grave ne’ suoi cef- 
» fetti di quello si chbe a deplorare nel Settem- 
» bre dell’anno 1853, annientò jeri nelle ore po- 
» meridiane tutto intiero un magazzino di coloniali 
» cd altre merci ........., si dilatò e danneggiò gra- 
» vemente il bel palazzo di Giustizia, monumento 
» gotico del secolo XIV, il Monastero de’ Barna- 
» biti, ed in un punto estremo, la grandiosa fa- 
» brica dell'Ospedale della Misericordia. Il fuoco 
» si dominò ad ora innoltrata assai, e si è spento 
» affatto circa le ore 4 meridiane di questa matti- 
» na, In questo disastro sonosi annientati de’capi- 
» tali, sonosi disperse delle carte spettanti agli ar- 
» chivj dei vecchi tribunali perugini, ma non si è 
» a deplorare alcuna morte. L’ infelice famiglia ... 
» avrà duopo di tutta l'assistenza de’ suoi amici ..... ». 

Senti a dilaniarti l'animo a queste scene di de- 
vastazione e ruina, ma perchè non provvedere af- 
fidando i capitali a quella nobile istituzione , l'As- 
sieurazione degli incendj, che per un tenue pre- 
mio annuale rinfranca i perdenti di ogni mancanza ? 
‘ In Roma la Privilegiata Società Pontificia di as- 
sicurazione , oltre agli stabili e mobili, assicura da- 
gl’incendj i depositi, magazzini e fondachi di mer- 
ci all’annuo premio seguente: 

a «Terraglie, vallonge, pellami, materiali da fabri 
ca, ferrareccie, lavori in bronzo, marmi, e pietre 
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diverse, ed altri articoli consimili baj. 89 per ogni 
sc. 1000 di valore. 

Tessuti di ogni specie in lana filo cotone e sete, 
carté, libri, droghe, cancpa e lino in balle, liquori 
spirito olio pece catrame e zolfo, bruciaglie, legna- 
me da costruzione e consimili sc. 1. 20 per ogni 


se. 1000. 
Chincaglierie, porcellane, vetri, cristalli, specchi, 
ed altri simili articoli sc. 1. 60 per ogni sc. 1000. 


NOTIZIE MARITTIME 


Galatz 21 Febraro — La navigazione sul nostro fiu- 
me è già in attività da circa 15 giorni. Cinquanta basti- 
menti sono arrivati, ma i capitani hanno poca lusinga di 
trovare presto un impiego; sono partiti poi tutti i navi- 
gli impiegati verso la fine dell'autunno, e che rimasero 
cuì trattenuti dal gelo. Dietro Je ultime notizie l’acqua a 
Sulinà era di piedi veneti dicci. A quest'ora non saranno 
rimasti colà soltanto che quei navigli 1 cui capitani ave- 
vano congedato i loro equipaggi per mettersi al disarmo, 
e che non possono trovar geute per rimprazzarli. 

Zante 26 Febraro — Al 21 andante verso le ore 6 
pom. nelle vicinanze di Chiarenza, nella situazione S. Ni- 
colò in Arcudi, ha naufragato il brig. sardo S. Gio. Bat- 
tista, cap. B. Fava, procedente da Alessandria carico di 
grano, destinato per Marsiglia. Nel detto infortunio si de- 
plora la perdita, oltre del naviglio e carico, anche di duc 
persone dell'equipaggio. 

Ancona 20 Febraro — Il Commercio, e le associa- 
zioni industriali vanno mfiorendo in Ancona ove alcuni fal- 
limenti, e la malefica azione del morbo asiatico avevano 
scemato gli affari, c 11 movimento del denaro, e rifiori- 
ranno assai più se avrà effetto la desiderata conclusione 
della pace. In questi giorni si è costituita una Società a 
capo della quale stà la Casa Bancaria Blumer c Jènniy. 
Dessa ha per ogetto di costruire in questo arsenale ba- 
stimenti mercantili di gran portata perchè facciano il viag- 
gio dell'Indie britanniche, e con carichi diretti trasport- 
no, e spandano nello Stato e fuori le derrate ec mamifat- 
ture di quelle floride regioni. 

Metelino 26 Febraro — Anche in questa settimana re- 
gnarono con violenza venti variabili precipuamente fora- 
nei, però nessun sinistro è avvenuto in queste parti. Il 
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piroscafo ingi. Falcon, sinistrato, come già noto, non si 
è investito nell’entrare in porto Colonne, bensì urtato sullo, 
scoglio situato a circa due miglia distante dal Capo Foc- 
ca, ed a sei miglia dall'entrata del porto Colonne (quasi 
ignoto ai naviganti ponentesi ), ed essendogli aperta tosto 
una forte via d’acqua, il capitano per salvezza comune 
fece sviluppare tutta la forza alla macchina per entrare 
nel porto suddetto, sgraziatamente però colò a fondo in 
15 braccia di profondità, fra lo scoglio e la costa di Me- 
télino, ed attualmente si vedono appena gli alberi; l’equi- 
paggio fu salvo colle barche. Sarebbe indispensabile ed 
utilissimo, che questo pericoloso scoglio venisse segnato 
sulle carte di navigazione, onde scansare i frequenti danni 
che accadono per tale iuscienza. 


DV 


Siamo lieti di riportare i seguenti certificati diretti 
spontaneamente da vari capitani mercantili, perchè si ap- 
palesa come in qualsivoglia evento disastroso essendo stato 
il sig. Francesco Cav. Maisani, Capitano di Marina e 
Vice-Console Pontificio in Milazzo, verso di loro energi- 
camente attivo e soccorrevole, così abbiasi la retribuzione 
almeno che gli venga resa publica testimonianza del sen- 
timento che: nutrono in cuore di profonda e perenne ri- 
conoscenza per Lui, 

« Il sottoscritto si reca a dovere di rendere nota la sol- 
» Jecitudine dignitosa ed il più zelo, onde il sig. Fran- 
,» cesco Cav. Maisani, Capitano di Marina, e Vice-Con- 
1» sole Pontificio in Milazzo, fè sì che il Capitano del le- 
» gno Pontificio «l’Achille » il sig. Antonio Giuliani , il 
» quale mancò ai viventi pochi istanti pria di poter pren- 
» dere pratica nella detta Città, avesse ivi onorevole se- 
» poltura e tutti quegli estremi ufficj che detta la san- 
» tità dì nostra Religione ». 

« Non può tacere in pari tempo come il medesimo si- 
» gnor Vice-Console desse affettuosa ospitalità ed clar- 
gisse indefessa la sua assistenza in favore altresì del 
secondo Capitano, cd equipaggio ». 
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Ciriaco GiaccHETTI 
Proprietario del Legno Pontif. l’Achille 


« Certifichiamo Noi sottoscritti Capitani mercantili Pon- 
> tificj che ogni qualvolta il cattivo tempo, od altre cir- 
» costanze ci facevano approdare nel Porto di Milasso 
» abbiamo avuto dal Console Pontificio sig. Francesco 
» Maisaniì tutte le assistenze possibili, leali e disinteres- 
» sate, in tutto ciò ci occorreva, per cui intendiamo con 
» il presente Certificato di tributargli le dovute lodi, e 
» manifestargli la nostra riconoscenza non sapendo in al- 
» tro modo contracambiare ». 
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« Tanto per la pura verità ccc. » 
Ancona 23 Novembre 1855. 


Gregorio Buranelli 
Mariano Scoponi 
Luigi Bagliani 
Natale S._ Pavani 
Giuseppe Candelari 
Natale di A. Pavani 
Luigi Zanetti 
Senesio Sarzani 


Luigi Pacciotti 
Francesco Burattini 
Giovanni Delmonte 
Mariano Sanguinetti 
Giovanni Zanetti 
Antonio Maddalena 
Gaspare Vecchini 
Francesco Mancini 
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Marce nell'Oceano Germanico. 


Abbiamo un bell'esempio della felice connessione della 
teorica asserzione nella predizione che deve esservi un 
luogo nell'Oceano Germanico, il punto centrale di un'area 
di rotazione, prodotto dall'incontrarsi e dalla mistica azio- 
ne di due opposte maree, dove non si manifesta alcun ab- 
bassarsi od innalzarsi di marea. Predizione ora verificata 
dal Capitano Hewett senza alcuna antecedente cognizione 
che esistesse un tal punto. Questo è uno dei grandi trì- 
onfi di tal genere ottenuti dalla scienza moderna. 


PER VALPARAISO E LIMA 
partirà da Genova per la fine del mese d'Aprile 


IL CLIPPER DOMINGA 


CAPITANO GAETANO REPETTO SARDO. 


Questo bastimento nuovo del primo viaggio, c di prima 
classe, della portata di Tonnellate 600, offre tutti i co- 
modi per passeggicri, si di prima che di seconda classe, 
avendo anche la macchina per la distillazione dell'acqua. 


BANCHE — CREDITO MOBILIARE. 


Scrivono da Vienna in data del 29 Febbraro alla Gaz- 
zetta ufficiale di Verona: 

Limitatamente ai mici mezzi che sono ancora assai di- 
screti, io guadagnai nei giorni scorsi un buon mezzo cap- 
pello di Napoleoni grazie al Crédit Mobilier. Le azioni di 
questa nuova società, le quali futono emesse tre mesi fa 
al titolo di 200 fiorini e contro un versamento di soli 60 
fiorini per azione, stanno oggi nientemeno che a fiori- 
ni 352. È opinione generale poi che saliranno per lo meno 
a 500 e probabilmente oltre ai 600 fiorini. 

Trattandosi di una carta publica che non conta finora 
in circolazione che solo 300,000 azioni con un versa 
mento totale di 18 milioni, le quali cominciano a dila- 
tarsi sopra tutte le Borse di Europa con una rapidità non 
più veduta e che finiscono sempre più a seppellirsi du- 
revolmente nei ben guardati scrigni dell'alta aristocrazia 
e dei grandi banchieri, il rapido salire di questa specie 
fra gli effetti publici, è facile a spiegarsi. 

Il Mobilier di Francia emesso a 500 franchi costa at- 
tualmeute 1580 franchi, quello di Vienna emesso a 200 
sta a 352; per quanto favolosi sieno stati finora i gua- 
dagni realizzati c'è quindi ancora un margine vastissimo 
se si considera che le azioni austriache in proporzione a 
quello che costano le azioni francesi della stessa natura, 
dovrebbero valere non già soli 352, ma almeno 630 fio- 
rini, Certo si è in ogni modo che se le cose continuano 
dì questo passo, le azioni in parola devono toccare fra 
non molto tempo, questo limite più alto, giacchè oltre alle 
cagioni che militano in generale tanto per le azioni del 
Crédit Mobilier francese quanto dell’austriaco , non biso- 
gna dimenticare eziandio che vi sono ancora azioni per 
40 milioni di fiorini da emettersi, le quali o verranno 
concesse agli azionisti originari al prezzo di prima emis- 
sione, ed in fal caso ogni azionista ingojeraà un altro cen- 
tinajo di talleri per ogni azione che ha in mano, ovve- 
rosia le azioni stesse verranno emesse al prezzo origina- 
rio con aggiunta del prezzo degli nitimi corsi, ed allora 
gli azionisti vecchi verrebbero ad ottenere gli stessi van- 
taggi sotto altra forma, mentre tutto il di più versato per 
le azioni nuove, tende naturalmente a consalidare le azio- 
ni vecchie ed i felici possessori delle stesse, che a chi 
non sa, pare spaziino nelle nuvole. 

Un'altra cosa ancora, la quale aumenta ogni giorno 
più la publica fiducia, si è la certezza dell'istituzione di 
consimili istituti in tutte le capitali d'Europa ed il gran 
pensiero della solidarietà reciproca di questa nuova spe- 
cie dl Banche. Quest'ultima idea in sè è certamente buo- 
na, quantunque non affatto nuova , risolvendosi in certo 
modo nella riproduzione in grandi proporzioni dell’ esem- 
pio dato dalla casa Rothschild, la quale avendo fondato cin- 
que case nei centri principali di commercio dell'Europa, 
finì naturalmente coll’assorbire nientemeno che un buon 
miliardo in breve corso d'anni. 

Quello che impedì dapprima che le azioni del Credito 
Mobiliare austriaco. salissero rapidissimamente, si fu, oltre 
il timore della guerra, anche la novità della carta e la len- 
tezza degli speculatori austriaci, allevati negli antichi si- 
stemi e diffideoti quindi contro tutto quello che presen- 
tasse la probabilità di un guadagno al di sopra del li- 
vello delle loro idee. Ora però che le commissioni pio- 
vono alla Borsa di Vienna da tutti gli angoli d'Europa, 
anche gli speculatori cominciano ad aprire gli occhi. Bi- 
sogna del resto osserygre che Ì gran guadagni ìn carte 
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publiche austriache non sono del tutto senza esempio, co-, 
minciando dalle azioni della Nordbabn, della Banca e 
della Società francese che dal giorno della loro prima 
emissione hanno triplicato di valore, Una differenza fra i 
tempi passati ed il tempo presente sta relativamente ai 
publici effetti più che altro in ciò che fe cose vanno più 
di galoppo. Perchè una carta publica triplicasse di valore 
ci volevano una volta 30 anni, adesso bastano 3 mesi, 

Ma una volta ci volevano 3 mesi a fare un viaggio 


che ora si compie in tro giorni, come ci voleano otto ‘ 


giorni per far ricapitare una lettera che il telegrafo in- 
via in tre minuti. La gran scienza per far denari è il sa- 
per camminare, e meglio ancora il saper precedere un 
poco il proprio secolo. 


nt 


Lavori di muratura sotto acqua. Nuovo battello im- 
mergibile. 

Semplicissimo è l'apparato del sig. Cavé per murare 
in fondo ad un canale, o ad un fiume. Vedendolo, si 
chiede a sè stessi perchè non lo si abbia a dirittura 
adoperato. i 

Suppongasi, all'estremità d’un battello comune, portato 
laddove si lavora di muratura sott’acqna, una vera came- 
retta quadrata di latta, con una porta di grandezza nawu- 
rale, e con occhi fratini di vetro che gli servono di fine- 
stre. La metà della camera ha un pavimento comune ; 
l’altra metà è un pozzo, profondo , siccome vuole il bi- 
sogno, quando d'un metro, quando di .sei, e di dieci, 
anche, se giovasse: s'ammetta che'si tratti di cavar pietre 
al fondo dell'acqua, o di murare , e che gli operai, mu- 
niti de' necessari materiali ed ordigni, siano entrati nella 
camera di latta. Tosto, una tromba ad aria, che si ‘fa 
muovere, mediante una macchina a vapore, comprime 
dell'aria e la manda nella macchina. Allora, l'acqua del 
pozzo, ch'era quasi pieno, scema a vista d’occhio e non 
istà molto a calar sino agli orli estremi del pozzo , nel sito 
appunto in cui si vuol murare. È inutile dire che da quel 
momento gli operai possono lavorare come fossero sopra 
terra, cd a’ quali nulla manca, nè la luce, né i materiali, 
nè lo spazio, e l'acqua, rispinta di continuo dall’aria com- 
pressa, non può minimamente nojarli. 

Se occorre ad un operajo d’uscire, ad un ingegnere 
d'entrare ; se occorre portar fuori pietre smosse, o ins 
trodurre nell'interno altri materiali, non accade mai di 
sospendere il lavoro , di ricominciare l'operazione; la ca- 
mera di latta ha un'anticamera per cui si fanno tutti co- 
desti andirivieni, e tutte le operazioni, mediante una te- 
nuissima quantità di aria compressa. Aggiungasi che, 
quando si voglia, con un quadrante si corrisponde, con 
tutta facilità, dal di fuori al di dentro e dal di dentro 
al di fuori. Quanto al pozzo, costrutto di telai mobili, e 
foggiati in modo da non lasciare scappare via l'aria, se 
ne determina la profondità con carrucole il cui uso non 
è difficile. Del rimanente, gli operai non patiscono alcun 
fastidio, e, se non fosse l'apparato, non immaginerebbero 
nemmeno che e' lavorano iu un'aria compressa. 

Ora, qual è l'economia de’ battelli immergibili del sig. 
Cavè ? Noi non la potremmo dire; ma è evidente ch'è 
grandissima. Dipiù, non solo si può, con cotesti battelli, 
lavorare comodamente e più economicameute; ma, ezian- 
dio, far lavori come si fanno co’ metodi noti. Ed in vero, 
chi mai ignora, oggidi, gli ostacoli molti e grandi da 
superarsi per fare un qualunque lavoro di muratura sot- 
l'acqua? E co' battelli immergibili del sig. Cavé si pos- 
sono fare tai lavori, quasi così agevolmente come su na- 
tural suolo. 

Però, ognuno può certificarsi di ciò. Si sa che il ponte 
d'Asnières della strada ferrata da Parigi a Roano fu incen- 
diato dopo la repubblica di febbrajo. Gli archi, costrutti 
di grosse pietre e di calcina idraulica, furono atterrati. 
Oggidi, per non impacciare la navigazione, uop'è dì sgom- 
brare i passi principali. Si cominciò il lavoro coi metodi 
soliti, S'andava lentamente, e la spesa era grande. Si pensò 
dunque a spedienti migliori, al battello immergibile del 
sig. Cavé. li modelletto ch'e’ tiene sulla Senna non ha tutt'i 
perfezionamenti che quest’ingegnoso meccanico fece nei 


suoi battelli immergibili, costrutti pel pascià di Egitto. 
Però, appena si è in questo battello, con quanta facilità 
non si cala egli in fondo alla Senna, non si mette-Fuli- 
vella sulle pietre grosse, c non vi si spezzano le ale di 
nuovo atterrati ? 

Basterebbe aver veduto ad Asnières gli operai lavorare 
sul battello immergibile del sig. Cavè per convincersi! chie 
d'ora in poi i lavori sott'acqua, ne'canali c ne fiumi, non 
presenteranno più alcuna difficoltà, e saranno facili, pronti 
e poco costosi. sata 

Non fa d’uopo notare a chi già fece eseguire di cotai 
lavori, che il trovato del sig. Cavé si dee collocare frà i 
più utili. 


Ù * 
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[emaivA tetto 
Signore a ! l j 
Roma 11 Marzo 1866 . 4 


Deliberatosi il Sig. Emanuel di A. V. Modigliani di condurre 
a liquidazione la di lui casa di commercio in Roma, abbiamo l'ono- 
re di prevenirvi essere stata tra di noi stabilita una società in ac- 
comandita sotto la ‘ditta ‘ to 
DEL MONTE SCALA, E COMP. 


nello ‘scopo di subérittate negli affari dei quali si occupava detta 
rispettabile casa, indotti a ciò tanto più volentieri , che lo stesso 
Sig. Modigliani ci ha dato prové di sua fiducia, intere sanidosi in 
società colla qualifica di dccomandante. 

Onestà, buon volere, e sufficienti capitali, ci fanno sperare che 
voi ancora, o Signore, vorrete accordarci la vostra fiducia accer- 
tandovi di ogni nostra premura per meritarla. ' 

Piacciavi prendere nota, che ognuno di noi ha la firma sociale , 
quì appresso, e che il nostro Sig. Crescenzo Del Monte hà aùtò- 
rizzato gon atto publico, nei rogiti dell'Hilbrat; il Sig. Aron suo 
figlio a firmare in sua vece, 

Vi salutiamo distintamente 
Créscenzo del Monte 


I Scala, 
Il vostro servo Crescenzo del Monte firmerà Del Monte Scala e (, 
Il vostro servo Isacco Scala » Del Monte Scalge C, 


Il vostro servo Aron Del Monte! ‘ » Del Monte Scala e C. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO i 


alla mattina del 10 Marzo 1855. i 
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976046 303 


Cambiali in Portafoglio in Roma .......... + «+ 39 1137380 099 
id. id. in Ancona .L..000000 wo 184951 28 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... 6,... so 364054 272 
Conti correnti debitori in Roma LL sw 170016 864 
id. Ì in Ancona ia ana "e ‘% 34258 480 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato «eee 9 1976685 — 
samia. ‘ala , deve 0 0 0 ag 1090147 338 


PORTO DI ANCONA 
6 a 12 Marzo 


ARRIVI — Luigiana cap. Niel da Venezia con varie merci, 
Principe Alberto cap. Mondaini con avena per Costantinopoli, 


Spediti 5 a 12 detto 


Mahmudié cap. Mrak per la Grecia con merci. 
Favorito cap. Pavani per Costantinopoli con fieno, 
Come-on cap. Nowell per Gibilterra vuoto. 
Bosforo cap. Blassinich per Trieste con merci, i 
Augusto cap Maddalena per Fiume id. 
Croazia cap. Sopranich per la Grecia id. 


—_—— 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
1% Marzo 


ARRIVI — Mongibello cap. Ferrari da Marsiglia con merci, 
Oronte Cope Peilisot da Napoli id. 
Nuovo Colombo cap. Peris id. vacante, 
Fortunato cap. Lancella id. 
Niccola Maria cap. Tesi dn Livorno id. 
Walter Scott cap Pistoj id. con marmi, 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
8a 41 Marzo 


ARRIVI — Aurora TI cap. Colonna da Civitavecchia con bacca- 
lari e vino malaga. î 

M. del B. Consiglio cap. Franchini id. con vino, . 
Fratellanza cap. Angeletti da Ancona con grano e terraglia. 
Clementina cap. Plachesi da P. Corsini con grano ed aceto, 
Italiano cap. Tacconi id. con grano, tavole, fagioli e riso, 
Due Giovanni cap. Turcati id. con riso e vetrami. 
M, di Trapani cap. Rallo da Pantelleria con vino. tu 
Caterina cap. Treglia da Trapani con sale marino. 


Lt MEI IZ IMI e Mi RR STAR 2-7 it tt enne 


di I Rgsaria sn, Fo pato, da Sorrento con agrumi. PELLICINE — Londra 7 Marzo — Curca ap aiiaie di pelli 


affclta Cap. Ca ona con Erano. Capreltinè 'Siciliatiè sono state, pre ‘Tiro 10, ogni 120. L 
!8: ‘Andrel'‘cdp. Getnia' a Marsiglia uòn coloniali e ‘tnetci: Lio eguole valgano 11 6 a 8 Ancor hi d'7, wi Toscana 6 a9 i 
Sc Nilomena cap. Logge int Trapani con sale; | a La agnelline ua di fi iò ui 10,, Romagna 8 0 G: 5, An: 

« giuseppe cap. Palom a Palermo vino ed agrumi.» cona 5 a 6., Trieste 3 a 6, e ll lire. 3, 10 a & P 
È IDRA cap. tedesco da Mola coi Vino: DR pelli da una libra dapalitina (SS 3 A LL 
Fenice cap Jacono da Terracina con granturco e casse vuote. | i ' i 
S. Edoardo cap. Menconi dà Livorno con marmi, NAS i 
9. Brancesca, Paola cap. Bianchini da Magnovacca con sale Sa : BORSE 

e_biancheria. X î . A mi 
'8.'Gietario tap. Clares dà Napoli con vino. ! Parigi 11 Marzo 


S. Frandesco cap. Petrè da Palermo id. 
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.: ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE e Trieate 10 Marzo 
(Quattro Sarti, padi Bandani per Livorno con pozzolana, ‘i, ‘©ObbI,500dello Stato rm 'Fiof. 85 «+ | Agio dell’argontò per cohh, 04! — 
Paride pad Ancillotti per Genova id. ; ò 
M. di Ponto Salvo pad Palese per Palermo con stipa vuota, Genòbd 11 Marzo 
e libri, Parigi 30 ge. . ». . . 4 99 910] Roma 30 g. (argento 5 -_ 
Aurora pad. Ancillotti per Livorno con stracci, lana ed altro, j ; 5 Li pinna de 
S. Gio. di Dio pad. Genovali id. con pozzolana. ivorno 13 Marzo 
Società pad, 'Baffutlf par Civitavecchia con fieno. Roma 30 g. + + + + > fe 309 — | Londra... . 0.» 29 15 
Genio pad. Guarnicri id. con fieno e sedie. i "Roma 14 Marzo 1856 
x LI ‘ f 
pra . ci i, rd mesa : , R METALLICA BANCA 
PUEtI 330? { NeOna, : fot ro E E) » ai 99 40 
BOLLETTINO COMMERCIALE n AU nta 0%. CRT an 4 78 
SE y Dolegna 0g sli dra ge CHA “i 
TE quiero b Marzo — Le operazioni in sete lavorate Geova TE di e 18 70 
a arono' 69 tà mitezza anche nelle’ ultùtie duc settimane, } Lione 90 Ri... ui 18 57 
83 ui dei. proprietàri di quelle tenuti costantemente sulle primi- Livorno 30 gi... ee ea, 16 15 
tivè I6f6 pretensioni, che ‘non lasciano alcun margine alla specu- Lone 99 go LUI gio ri 
lagi ne. Forse questa sarebbesi' anco gdatlata a concedere qualche Mena, "o ie e AE 
maggiore opipazi nei prezzi, se si fosse trattato di robbe clas- Napoli 4 \, a ar iN ona do i 88 70 
siché, a titolo definito e di una esemplare nettezza, e per queste Parigi LIV MRS "o == 18 61 
sarebhe eziandio arrivata pie a. 1. 52. 30 la L. di Vienna; ma Td a 46 — 
e, DR te Lo dute non muarilanio certo per la loro a Vienna da. gr, Baccara della a al LE had 
ittali sgerifici, chè la loro aguaglianza e la nettezza loro 'la- & SALTA SEE PI DI II ao 
sc vola eralmenté ben molto a desiderare Egli è POI dubbiosa n dia Cn nas 0 pot - — 1,87 35 
assai se, lasciati trascorrere questi favorevolissimi momenti , quei Certificati della nandita” creata "per l'eniiaziono' 4 
restii possessori di sete potranno incappare in migliori. Éi si dan- della carta-mohbta hi 5 00 goà. 1 todi ctr ! 
no a credete che la pace in Europa, î quale si ha certo tutta la 1886: e eee 9 95, 
tino i vedere rjstorata, abbia a portare i prezzi dello sete a Be ai Uli 
limiti favolpsi Se non chè tale loro persuasione ben potrebbesi Detti some sopra di 0 in 9850 
trovat delusa da un abbondante raccolto, if quale ormar non ci Banca dello Stato Pontfitio, Cigone 1° fem i 
dista ‘che di soli tre a quattro mesi, e sulla cui copia sarcbbevi 1856 Azioni di sc. 200... . 1... 200: — 
certamente in quest'anno ben molto a sperare. Infatti la stagione Società romana delle mimere di ferro, interessi ; 
avanza magnifica; le belle e calde giornate vanno sempre più SOI Spe inno diede dal N05) dr È 
squagliandò ed allontanando dai colti le nevi, dilungando così AR lai rag ari idendo 1856 LE 
ognor più il timore di brine e di geli. Tutto ciò deve natural- azioni di so 100 DSL IOE na CS gi 8g 50 
mente far presentire una ricca vegetazione non esposta ai malan- Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
ni soliti allora quando î monti sono ingombri ‘di grandi masse di 1856, azioni di sc. 300, per 1jI0 pagato . g° — — _ — 
nevi. — Continua del resto nella nostra valle la ricerca di se- a SH Compagnia Commerciale di 
mente da bachi, il cui prezzo aumentò davvantaggio. passio den si aa ur i fa 9 — 
i URTI 
LIVORNO 12 Marzo, Prezzi Sevo 52 ; ‘ 
GraniLeneri diToscana bianchi 1,26 112 a 27 Olio Gallipoli 1, 53 ton. AA AA 
il sacco, Stagm Banca scelùni 134. Biada 1 qu sc 5 80 R_5. Q rase 
» Egitto I 13 a 16 » inglese 129, n 2 sc. 5. a 8, 30.0 
» Maremma 1, 22 12 a 24. Bande stagnate semplici TC ord, 30 a 31. Grano ten 179 se 12. 40 a 12 50 
Granoni Brarla I. 10 sacco. CIVITAVECCHIA — 14 Marzo. » 2. qualita se 12 25 cond. 
» toscana lire 10 112. Grano nostrale se, f1 30 a 12 rub. s n 
S » teverina 1q. sc 12 
Lupi lre 912. a il. TERRACINA — 14 Marzo, » 2 aq sc. 11. 75 a if 80 ì 
Avena 8112 Grano nuovo sc 11, R. » di Full no se 14 
Fave: ; Granone se 730 R. di 790 1. ci 5 ; 
Fave 1. 11 a 13 A RROTE ii i 7 . Circa. » mesch. add .1 q. so. 13 40. cond: 1 
MARSIGI,JA — 10 Marzo ON dol Si ai » delle marche sc. 12 20 cond. 


Granturco italia fr, 19 carica. 


» di montagna se. 11. a fl 20 
Grano Africa duro fr. 44. 


Biada sc. è. 30 rub. 3. q. » di Romagna se. 12. 25 cond. 


Caffè S. Domingo fr 65. ANCONA — 12 Marzo. È Riso 1. q se. 3. 80 
Zuccari Grandval 41 50. Grano Sottomonte sc, 9 a 9 23 »3 q. sce. 3 30. i i 
Gran, Algeria fr.46 50 la carica. » Sopramonte sc. 9, 50. a 9 75 Favine sc 6 05. a 6 39 
» teneri Spagna 1 q. fr. 45 a 47. Formentone Sottomonte sc. 5. 50 a 3. 75 Granone 1 q se 7 59 cond 
» Galatz fr 35ta 38, RAVENNA — 11 Marz » 2. q. sc, 6 50 cond. 
» Egitto fr. 30 ; di Ceci sc. 10 08 a 10 80 
» Egitto fr. 30, Grano sc. 6 H{sacco di l 410 R. Fagioli sc. 9, 36 
GENOVA — 11 Marzo. Formentone se 2 70 1l Sacco. Ò tuali sex 50 
Zuccari pilés extra 1 44 Risone sc 3 80 Farinella sc, 1, 25. a 1,30 . 
È Rai Avana | i Riso cima sc 2. 80. id. "COLONIALI ; 
rano Salonico fr. 26 eff » corpo con cima sc 2 50 id, 
» Portogallo » 31 » Canepa grezza se 3. 70 Dopo sc aa a 
» Alessandria » 24 » i Fagioli sc 3. 80 Zuccaro Olanda 1. q se. 8 20. 
Sevo, ligo f. B. 76 canfaro. , {FERRARA — 8 Marzo GENERI DIVERD ! |, 
NAPOLI -- 11 Marzo : a Grano sc, 2Î 40 a 22 30 m.diL.1460r. Vitelli patinati B. 62. 
Ol a Galhpoh D. 24. salma. firanone sc. 14, 60 a 12 Lana di pelli secche sc. 15, 60 : 
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a Ss Vallonea sc. 18 80 a 19 20 
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a pr i 5 , NET 1 : 
Oho Pygha Neri cai 15 ad BESTIAME DI MALTAZIONE Vino delle Marche è 140 80 Botte 
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La Direzione degli Annali è ricl- 
P'afficio della Compagni Commers |» 
ciale di Roma: pop le Assicurapioni ; 
Marittime piazza di Monte (Citorio;® |, 
N. 13, ‘e via della Colonna N, 22, ,, 


Sabato 22 Marzo 


L'Officio è aperto dille ore 9 an- 
timeridiane allé ore & pomeridiane 
e da un'ora piùma ad un'ora dopo 
l' Ave Maria eccettuati i giorn fe- 


stivi di precetto. ‘ 
3 A 
bri “ Li 
; 
; f Vi 
Ù pi i 
Ù 
« II sistema delle assicurazioni è comparso, esso ha detto al com- ; ' 
‘ » merciante abile, al nAvigatore Intrepido Sì, vi sono disastri sopra r 
roccie » i'quall ta vinanità non puo che gemere, ma quanto alla vostra for- 1 ——sieb 
i » tuna, andate, valicato 1 muri, spiegate la vostra industria , 10 mi 


» addosso 1 vostri risch). Allora, s e permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Cor vetto 


LA COMPAGNE COMMERCIALE | 


__ Mmmnali Commerciali Marittinii 


Vi ssalzazziana mamnmazzeti 


St publicano iper assoviazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2 50 per l'Estero La dispensa si fa ogm 
- Sabato. Gl annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essore autenticati dulla firma del remittente. A gruppi 
pieghe e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non se riceveranno se non franchi di postu. 


stre —_r-—Fr — 
FERROVIA DELLE PUGLIE cine ‘eftino destinate per il Corpo diplomatico , il 
«- Consiglio di Stato cd il Real Ministero! di Stato .... ». 
da Napoli a Brindisi, i i 7 « Quivi, in mezzo ad un popolé fàstivo, Monsi- 


î 
t 


Nel: Supplimento dato' al' Num.° 48 di questi Ap- 


«gnop Carbenelli, Delegato dell’ Arcitescavo di Nu- 
polis behedisse 1a' pietra fondamentale ; la quale, 
Sifusa! nella cassa di metallo, insieme, con lg seri- 
dei facemmo parola di questa nuova ferrovia e ‘gnò delle varie mopiete, Lu posta solennemente nella 
dellà sua utilità, sì per la impresa, sì nell'interesse terra vergine, e picoverta, Le cluavi furono rimes- 
del commercio in generale. Ora possiamo annun- se al Re N. Si n.0 
ciare che la grande opera ha gia avuto principio , « Quindi it Prelato si rivolse allalindà della Fer- 
co cone sia posta la prima pietra con solenne inau- iroviay già tracciata per più migha, cd indicata da 
gurazione. Togliamo dall’Industrea, Giornale perio- bandiere collocate a tal fine in cima af asle cor- 
dica, qualche brano del conto che rende di que- risppriticnti, c solennemente fa benedissè », 
sta grandiosa ceremonia. « È fu bella, fu teneia quella benedizione ; © 
«Là dove sarà innalzata la prima stazione del- tutti, un popolo intero, erano raccolti in un seno 
la ferrovia, e che sara la grande stazione di Na- zio religioso e comrissi. Alla preghiera del Sacer- 
poli, sulla strada dell’ Arenaccia, così dappiesso al dote era unita quella di tatti gli'altri ivi presen 
mare, ivi solgeva come un tempio sormontato da ‘ti: efa il votò di tutti, che il ‘Signore benedicesse 
Reali Bandiere, in mezzo ad un iccinto che eia a quei lavori, che la sti lienedizione fosse cone lar - 
forma di anfiteatro , splendido di rechi ornamenti ga ruglada' sui nostr) campi eia il voto di tutt, 
ec bellissimo. Nella parte interiore di qtibi recinto che fosse ‘hepedet Ko al nome del nostro Re, i quale 
vedeansi dipinti a grandi lettere i nonii de’ var) ci aveva Inigito un dono così grande ..,..,., > 
Idothi che saranno attraversati dalla feriovia 3,8 1 L'astuasione dei lavoni è ail complesso delle guttt 
che parca fossero tutti come in un punto e come reritige che f'Accomardita Melsurgo e C. prèsentà 
presenti. Quivi sopra una mensa tapezzata di vel- ai suoî azionisti cd al publico. Nè questi prova po- 
luto era la pietra fondamentale della' ferrovia, mn eva tarda e; che i vantaggi della impresa sgno 


cubo di marmo, sulle cui faete si leggevano ‘incise troppo “mamifostj per alte ndlere lempo e mezzi a 


iserizioni , ifatte per ricordare il solenhé avveni- ‘ppiucipiate ed a compire. Protesa sul mare, divide 
MENO .......0. i ; 


talia nostra il Mediterraneo dall'Adpiatico: cost te 
4 Sulla stossa mensa erano la cassa di metallo, || = ,costéipiù settentrionali dell'uno e dell'alto hannb 
nella quale poco appresso fu posta quella pietra, 


3 


a"sspingero i loro commereii scambiiet oli d’intolno 
ela sgrigno con varie monete d'oro, argento e ra- falla! RIE la ricchezza, a perieoli pio- 
me, coniate coll’augusta effigie di S. M. il Re fe- ‘Hing ti, e ad un'fenipo sempre’ incerto e ppesso tare 


licomente regnante ». 

«A piè di quella mensa era l’altare dove fu ce- 
lebrato il rito, e dove crsno rivoli gli sguardi di 
tutti. Di rincontro cia la Tribuna di S. E, il Mi- 
nistro di Stato delle l'inanze, Incazicato del Porta- 
foglio de’ Lavori Publici, nella sua qualità di Re- 
gio Delegato. Quivi intorno erano le altre tribù> 
ne che compivano il recinto, — E le due più ti- ID 


divo, Trieste, Neuegia, Augonga sul golfo, Livorno 
è Gerova, da un'altra parte, Vicioissime tra Idro, 
dianna ,mezzi «dp communicazione tanto lenti cquianto 
antischiati e costosi. La ‘ferrovia da! Napoli a Briu- 
disi toglie via tfiasi intiero ogni mélle! che attra- 
versanto la nénîsola, taglia fuori l'espfina sug parte 


‘npetfginàle, e cong giunge Ì due MaI con bieve iputtò 
de siculo. 


ce 200 — 


La ferrovia da Napoli a Brindisi vale una spesa 
di 22 millioni di ducati, ed è fatta a raccogliere 
sci millioni all'anno pel trasporto delle sole merci 
e bestiame, presa la media di un decennio , nel- 
l'attuale movimento di cose. Ora è facile il com- 
prendere quale sarà il suo reddito quando Trieste 
più specialmente per la ferrovia delle Puglie tra- 
smetterà al Mediterraneo la produzione della Ger- 
mania e Levante, importando quanto ne da il com- 
mercio d'Italia e di Francia. 

Nelle condizioni di questa impresa, tra l’inte- 
resse della Società intraprendente e quello dell’uni- 
versale, noi non sappiamo a chi attribuire la mag- 
giore utilità: certo quella dell'uno soccorre a quella 
dell'altra, cd ambedue ne avranno moltissima. 


Cm" 


NOTIZIE MARITTIME 


Cardiff 6 Marzo — Il Giovanni, barca sarda, da qui 
per Costantinopoli urtò nel canale jeri e ne ebbe danno. 

Yarmouth 6 Marzo — ll Norwaîi, da Schields per Ge- 
nova investito oggi e facendo mollt'acqua fu assistito. 

Hartlepool 7 Marzo — ll Croxdale, capit. Dodds da 
Middlesbrò per Genova entrato qui facendo acqua il 25 fe- 
braro urtò all'entrata del porto. 

Fiumicino 20 Marzo — È giunto con danni il trab: Città 
di Ravenna cap. Venanzi. 


RIVISTA DEL COMMERCIO ZUCCARI DI TRIESTE 
nei suoi rapporti col commercio generale nel 1855. 


Trieste. Il commercio generale de’ Zuccari viene in- 
fluenzato essenzialmente dal mercato inglese, come quello 
che ritrae dai paesi di produzione la maggior quantità di 
zuccaro greggio , egli è perciò che dalla piazza di Lon- 
dra fa dato nel decorso anno l'impulso alla straordinaria 
attività in questo articolo anche su tutte le altre piazze. 
Il mercato dello zucchero durante l’anno 1855 ha pro- 
vato delle oscillazioni nei prezzi, quali non si viddero 
dopo la pace del 1815. Il livellamento dei dazi d’impor- 
tazione in Inghilterra noll'ammissione al consumo degli 
zuccheri stranieri, ha prodotto da principio l’effetto di fare 
declinare i prezzi e di aumentare il consumo ; ma dopo 
l’espiro dei primi sei mesi dell’anno si riconobbe che gli 
arrivi dai paesi di produzione presenteranno un deficit 
considerabile sulla quantità media degli amni precedenti; 
gli è perciò che già nel mese di lugho incominciarono ad 
elevarsi i prezzi, e tale movimento d’ascesa avendo con- 
tinuato si raggiunsero in ottobre dei prezzi che stavano 
11 scellini per quiatale al di sopra di quelli che si pa- 
gavano nella primavera dello stesso anno , ciocchè equi- 
vale circa ad un aumento del 50 per cento per l’arti- 
colo nell'interposito. I depositi fortemente ridotti sopra tutti 
i mercati del Regno Unito divennero da: questo momento 
la preoccupazione generale del commercio , e furono la 
cagione che nel susseguente mese di novembre si svilup- 
pò un'attivissima domanda per l'articolo in via di specu- 
lazione, ciocché spinse in una sola quindicina di giorni 
i prezzi ad un nuovo aumento di 15 scellini, equivalente 
ad un avanzo complessivo di 30 scellini per quintale sui 
prezzi che correvano nel precedente mese d'aprile. Spinti 
che furono i prezzi a tale eccesso, si trovarono ben tosto 
molto al di sopra di quelli che regolavano a quell'epoca 
i mercati del continente, ove furono fatti dei forti acqui- 
sti per conto delle piazze inglesi, valutati da 300,000 
a 350,000 quintali, ed importati dalla Francia, dall'Olan- 
da e dal Belgio, lasciando in tale modo i principali mer- 
cati del continente con depositi fortemente ridotti, quan- 
doché all'incontro tutt'ad un tratto i mercati inglesi si tro- 
vavano sopracaricati di questa derrata ; questo avvenimento 
sconcertò tutti i calcoli della speculazione, perchè questa 
non faceva conto che delle ordinarie importazioni dai luo- 
ghi di produzione. Ne risultò da ciò una specie di timor 
panico sul mercato inglese, da cui seguì una reazione ed 
in breve un ribasso di 16 scellini dal più alto livello dei 


prezzi, riconducendo il prezzo degli zuccheri buoni biondi 
a circa 42 a 44 scellini per quintale. Questi corsi se- 
gnavano tuttavia ancora un aumento di 42 scellini sui 
prezzi dell'anno precedente alla medesima epoca. I depo- 
siti nel Regno Unito alla fine dell'anno si trovarono ri- 
dotti a 1,380,000 q. in confronto di 2,358,000 q. alla 
fine del precedente anno. 

La tendenza generale del mercato degli zuccheri in 
Olanda si è manifestata in guisa consimile all'andamento 
del mercato inglese, colla differenza che le oscillazioni nei 
prezzi non furono così forti e rapide come in Inghilter- 
ra, essendochè da questa partiva il primo impulso alla 
straordinaria agitazione del mercato degli zuccheri nel de- 
corso autunno. La cifra totale delle importazioni da Gia- 
va nell’anno 1855 rimase al di sotto di quelle dei due 
precedenti anni, e tale deficienza dipendeva dalle impor- 
tazioni meno abbondanti della Società di commercio, per 
cui tutto quello che veniva offerto al commercio trovava 
un fucile e pronto collocamento. I prezzi di questa der- 
rata seguirono un progresso quasi permanente, e soltanto 
nei mesi d'aprile e di maggio subirono una riduzione di 
f. 112 a f. 1, per riascendere poi di nuovo, di modo che 
in agosto e settembre l'aumento medio giunse digià a f. 4. 
I depositi di questa derrata fortemente ridotti in Europa 
e sopratutto in Inghilterra, le notizie sullo scarso raccolto 
nella Luigiana, unitamente alla deficienza che presentava 
il raccolto della barbabietola in Francia ed in Germania 
furono i motivi di questa ripresa, ed essendochè i depo- 
siti continuarono ancora sempre a diminuire, i prezzi sa- 
lirono in ottobre e novembre ancora di f. 8 su quelli del 
mese d'aprile. Lo spirito di speculazione, sopratutto in 
Inghilterra, non rimase estraneo a questo stravagante au- 
mento, che senza un plausibile motivo provò una rapida 
e forte reazione. Poco tempo prima degl’incanti di no- 
vembre la domanda cominciava a diminuire, e sebbene 
la quantità esposta fosse molto piccola , pure la vendita 
non ebbe il risultato che s'attendeva. Il ribasso in Inghil- 
terra aveva reagito sul mercato d'Olanda. e benchè per 
la limitata quantità di zuccheri disponibili, e la poca di- 
sposizione alla vendita da parte dei detentori, non abbia 
avuto luogo alcuna transazione nelle ultime quattro setti- 
mane dell'anno, pure il prezzo nominale a quell’epoca non 
discese che di f. 6 a 7 sotto il più alto prezzo nel de- 
corso anno. 

Le cause che suscitarono sul mercato generale degli 
zuccheri lo stravagante eccitamento nella seconda metà 
del decorso anno, gi rinvengono in parte nella deficienza 
di alcuni raccolti di/questa derrata, ed in parte nell’au- 
mentato consumo in conseguenza del concorso di varie 
circostanze straordinarie. I raccolto del 1854 nella Lui- 
giana era riuscito molto inferiore a quello del precedente 
anno, per cui gli Stati Uniti abbisognarono un’importa- 
zione molto maggiore di zuccheri dall’estero, anche nelle 
Indie occidentali si ebbe parzialmente una riduzione nella 
produzione dello zucchero, e finalmente l’Olanda fu meno 
abbondantemente provvista dall’isola di Giava per la scar- 
sezza delle importazioni da quella provenienza ; dall'altro 
canto il consumo dello zucchero esotico andava fortemente 
aumentando in seguito della malattia della vite, per cui 
sì ha dovuto mettere a contribuzione quello della canna, 
come pure la barbabietola, per alimentare la  fabrica- 
zione degli spiriti con questi materiali, in luogo d'impie- 
gare le granaglie che per l’esorbitante loro prezzo non 
convenivano più per tale uso; in conseguenza di ciò au- 
mentarono le importazioni nella Francia, Spagna, Germa- 
nia ed in altri paesi dell'Europa. Cessando queste cause 
straordinarie d'un maggior consumo di zucchero in Eu- 
ropa, e continuando il progresso della sua produzione iu 
seguito all’incentivo degli alti prezzi, potremo in un'epoca 
non lontana vedere nuovamente bilanciata la produzione 
col consumo, e rimessi i prézzi moderati come in addie- 
tro. I prezzi degli zuccheri raffinati in Olanda hanno se- 
guito l'andamento degli zuccheri greggi, e l'impulso rice- 
vuto dall'Inghilterra, levò atl'Olanda una buona quantità 
dei suoi depositi ; durante il mese di dicembre manca- 
rono gli affari, avendo cessato affatto ogni domanda per 
l'articolo in questione. " 

Le varie peripezie che ha: provato il mercato degli 
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zuccheri in Anversa nel corso dell'anno 1855 eràno .in- 
timamente collegate coll’andamento del mercato inglese ; 
s'incominciò l’anno con prezzi moderati, durante il primo 
semestre veruna sensibile oscillazione era avvenuta, e 
nulla faceva presentire l'aumento esorbitante che ben pre- 
sto doveva aver luogo. Negli ultimi giorni di luglio chbe 
principio un miglioramento di prezzi, con un aumento 
che andava progressivamente crescendo, comechè la do- 
manda dall'Inghilterra andava assorbendo tutto ciò che i 
mercati del continente le offrivano, tanto di zuccheri greg- 
gi, che di raffinati. A quell'epoca il prezzo di f. 12 per 
l'Avana era spinto fino a f. 23 1/4; ma verso la metà di 
novembre s’arrestò l'aumento ed i prezzi declinarono suc- 
cessivamente fino a f. 19-19 1j4 per la detta qualità alla 
fine dell’anno. 

Sulla piazza d’Amburgo godeva lo zucchero durante 
l’anno 1855 un costante favore per la continua ricerca del 
consumo, a cui a gran stento supplivano le scemate im- 
portazioni. Le cause generali che spinsero lo zucchero ad 
uno straordinario aumento di prezzo operarono anche sulla 
piazza d'Amburgo, provocando un progressivo innalzamento 
dei corsi, che si mantennero ai livello al quale giunsero 
senza retrocedere come sul mercato iuglese, e ciò per 
effetto della straordinaria riduzione del deposito , e della 
continua domanda pel consumo. Il blocco dei porti russi 
nel Mare Baltico la deficienza nella produzione dello zuc- 
chero indigeno, diressero principalmente ad Amburgo la 
domanda per supplire al consumo dell'interno nella “Ger- 
mania, ed al transito per la Polonia e la Russia. Le raf- 
finerie d’Amburgo nou potevano soddisfare alla ricerca a 
cagione della scarsezza degli zuccheri greggi. 

Essendochè le importazioni degli zuccheri greggi sulla 
nostra piazza nel decorso anno erano state molto Timitate 
a cagione della scarsezza dei raccolti e dei prezzi alti 
all'origine, per conseguenza dovendosi lottare colla man- 
canza dei depositi e colle pretese elevatissime dei deten- 
tori, poco altivo poteva riuscire il movimento in questa 
derrata nel decorso anno. I prezzi seguirono in Carpi 
l'impulso dell’estero, e l'aumento che dal mese di magg 
in poi si manifestava, progrediva lentamente fino al bor 
cipio del mese di novembre, giacchè veniva in parte fre- 
nato dal progressivo miglioramento della nostra valuta, 
ciocchè costituiva un altro aumento che non si rendeva 
ostensibile. Ai forti e straordinari aumenti del mese di 
novembre successe un'epoca di calma negli affari con qual- 
che declinio nei prezzi. 11 Pernambuco bianco f, 18-19 12 
è salito fino a f. 27-28 nella seconda metà di novembre, 
l’Avana biondo e bruno da f, 16-19 fino a f. 26. 27 12, 
l'Avana bianco da f. 21 fino a 29. 

Durante il decorso anno si mantenne molto attivo il no- 
stro mercato degli zuccheri pesti, prendendovi parte iu va- 
rie epoche la speculazione cen operazioni molto estese , 
particolarmente negli ultimi mesi dell'anno, quando per 
impulso degli aumenti nell’ estero, anche sul nostro mer- 
cato salirono fortemente i prezzi degli zuccheri, ma po- 
scia ritornò la calma, ed alla chiusa dell'anno i corsi pro- 
varono un sensibile ribasso. Gli zuccheri pesti d’ Olanda 
che al principio dell'anno stavano a f. 21-22 114 salirono 
gradatamente fino a f. 28-29 nella seconda metà del mese 
di novembre, e discesero tosto poi fino a f. 26-27 1/2 al 
chiudersi dell’anno. 

Le previsioni sul futuro andamento del mercato degli 
zuccheri si possono fondare sul costante accrescimento del 
consumo generale di questa derrata come materia ali- 
mentare, quandochè gli attuali alti prezzi provando una 
qualche riduzione non paralizzeranno tale consumo. Il ri- 
basso nel prezzo dei cereali avrà forse l’effetto, che la 
coltura della barbabietola in Francia e Germania dirigerà 
În quest'anno una quantità più generosa di zucchero in- 
digeno al consumo diretto, quando dall'altro canto la col- 
tura della canna da zucchero nella Luigiana dando anche 
quest'anno uno scarso prodotto, e l'isola di Giava in se- 
guito d'una lunga siccità fornendo anche un raccolto meno 
abbondante, sì dovrebbe ammettere che le importazioni in 
Europa durante il corrente anno riusciranno meno impor- 
tanti, tanto più che anche dalle colonie inglesi nelle In- 
die occidentali si prevede una diminuzione nelle esporta- 
zioni, mentre poi all'incontro da Cuba, dal Brasile, da 


Maurizio e dalle Indie orientali si PIERO REN ARR RANA ERI un'esportazio- 
ne più abbondante. 


feci li. cosendì 


Osservatorio Magnetico-Astronomico in Ancona. 


La Sanita’ pr Nosrro Sicwone nell'adunanza dei Mi- 
nistri del 19 decembre dello scorso 1855, dietro propo- 
sta di Monsignor Milesi Ministro del Commercio e de’La- 
vori publici si è degnata, nel suo amore e nel suo zelo 
per il decoro e per l'utile dello Stato e della Marina, di 
stabilire nel preventivo pel 1856 un fondo per l'erezione 
di un Osservatorio magnetico-astronomico nella città no- 
stra, esprimendo la sua volontà che la direzione di tale 
stabilimento debba essere affidata al Prof. pro-tempore di 
Fisica ecc. del Ginnasio, che attualmente è il benemerito 
Mei D. Luca Zazzini. 

Da questa benigna concessione derivano ai Marini, allo 
Stato, alla città nostra i più benefici effetti. — Ai Ma- 
rini il vantaggio di poter regolare con esattezza gli stru- 
menti principali della navigazione la bussola, ed il cro- 
nometro; — Allo Stato il Nablo di avere uno Stabilimento 
che ha per ogetto di tener dietro alle variazioni continue 
dell'ago calamitato, affine di cooperare con gli osserva- 
torj sparsi per tutto il mondo alla formazione di elevate 
teorie sul Magnetismo terrestre. Ad Ancona la gloria d’es- 
sere annoverata negli elenchi degli Osservatorj Magnetici 
fra lc prime città dell'Europa e del Mondo. 


(Dar Piccro). 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del VT Marzo 1855. 


Oro cd Argento inCassa inRoma edin Ancona , ......,. 80 968970 914 
Cumbiali in Portafoglio in Roma ....... A » 1242862 624 
id. id. in Ancona... 5 sì 185067 895 


11) 384456 372 
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Conto corrente col Ministero delle Finanze” 


. 
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bit correuti debitori in Roma ....... «000000 118818 07 

id. in Ancona . alta 933942 48 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato...) » 1976750 — 
L’Attivo supera il passivo di L60166. ee 1096320 573 


PORTO DI ANCONA 
12 a 19 Marzo 
ARRIVI — Rosa Carlotta pad. Mastellini da Venezia con tavole. 
Bella Maria pad. Moroni da Marsiglia con legna da fuoco, 


Spediti 11 a 19 detto 


Principe Alberto cap. Mondaini per Costantinopoli con avena. 
B. Maria cap. Moretti per Genova con zolfo. 

Mahbmudié cap. Mrak per Trieste con merci. 

Speranza cap. Pacetti per Trieste vuoto. 

Bosforo cap. Blassinich per la Grecia con merci. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 


20 Marzo 


ARRIVI — S. Aniello cap. Somma da Sorrento con agrumi e pasta. 
N. S. del Rosario cap. Balzamo id. con vino e agrumi. 
Concezione cap. Desiglioli da Genova con diverse merci. 

Gesù M. Giuseppe cap, Di Leo da Riposto con vino. 

PARTENZE — S. Michele cap. Lubrano per Algeri con pozzolana. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
15 a 20 Marzo 
ARRIVI — Bella Maria cap. Rossi da Livorno con carbonfoss, 

M. del Carmine cap. Poggioli da Alicante con vino, 
S. Giacomo cap. Zannetti da Ancona con grano e merci. 
Volto Santo cap. Caterina da Civitavecchia con vino. 
Teresa cap. De Giovanni id. con baccalari, vino e cotone. 
SSma Annunziata cap. Volpe da Livorno con manifatture e 

salumi. 
Tre Sorelle cap. Barsella da Marsiglia con coloniali e merci. 

Walter Scotts cap. Pistoj da Livorno con marmi. 
Veloce cap. Ajena da Palermo con vino, 
S. Maria cap. David da Livorno con carbanfossile. 
S. Paolo cap. Falzo da Marsiglia con coloniali e merci, 
Volto Santo cap Giampicri da Livorno con carbonfossile, 
S. Fortunato cap. De Rosa id. con coloniali e merci. 
Mercurio cap. Barsella da Carrara con marmo. 
S. Marco cap. Iicci da Rimini con riso ed aceto. 
Pirgo cap. Franchini da Trapani con sale marino, 
G. M. G. cap. Lamea id. con vino, 
Vergine della lettera cap. D'Amico con vino, 
Castellamare cap. Pellegrini da Marsala id. 
G. M. G. cap. Genovesi da Trapani id. 

id, cap. Mijone da Castellamare id, 
‘fre Marie cap. Tomei da Follonica con ferraccio, 


‘tipezen, 
mita gb ni Ù 


Romolo cap. Sacgo da Civitay. con sale .e casse vuote. - 
Duo Fratelli af Tomei da'Marsiglia con cotoniali é merci, 
Carolina cap. Raffieli da Agde con vino, 

8. Pietro cap. Cotogno da Genova con lavagne. 

Aniene ‘cap, Albani da Civitav. con sale 0 casse vuote, 
Palermo cap. Casano da Palermo con vino ed agrumi, 


nta » 


S. M. di Posataro cap, Esposito da Massa lubrense con agrumi, 


Immacolata cap. Salerno da Palermo con vino. 
Fortuna cap. Pipitò id. 
M. &. cap. Pelara da Castellamare con vino, 
S. Francesco di Paola cap. Portoghese id. 
. M. G. cap. Galanti id, 
+ _/ id, cap. Ferrigno da Palermo id. 
Città di Ravenca cap. Venanzi da P. Corsini cori rame monetato, 
vino, grano ed' aceto. ; 
Rosina cap, La Rpeca da Palermo con vino. 
Simeone cap. Rallo da Trapani id. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Madonna del Casmine pad. Catando per Civitavecchia con fieno, 


«M, di Porto Salvo pad, Correali per Palermo con slipa vuota. 
Indipendente pad. Ferri per Civitav. con fieno e pozzolana, 
Urania, pad, Padovani id, con fieno. 

S. Gregorio pad, Sacco id. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI -- Con Decreto di S. M. il Re del Regno delle Due 
Sicilie del 13 Marzo corrente è stata permessa fino al 30 Aprile 
prossime l'esportazione dai Reali Dominj al di quà e al di Jà del 
Faro de'Grani col dazio di ducati due a cantajo , de'Granoni col 
dazio di un ducato e venti grana a cantajo, e dell'Avena ed Orzo 
col' dazio di un ducato a cantajo. 

COLONIALI — Amsterdam 7 Marzo — Si stà in attesa del 
futuro incanto Zuccari brutti per conoscere quale sarà la posi- 
zione di tal dolce ne' seguenti mesi. In seguito delle notizie della 
Luigiana è a temersi che l'America possa essere in quest'anno 
uno de' più grandi concorrenti dell'Europa come acquirente di 
Zuccari nelle Colonie. Forse i Stati-Uniti dovranno comprare în 
luogo di 180 mila tonnellate 250 mila, Per ora i prezzi si raggi- 
rano sui fior. 38 a bordo per la marca B_H N, 1, c fior. 37 W 7. 

Rotterdam 14 Marzo — La vendita Zuccari jeri accadnta a 
Amsterdam andò a prezzi sostenuti perchè la media resnitò di £. 8 
satto i più alti corsi di Novembre. Avremo qui nel dì 31 corrente 
l'asta Caffè Java in balle 67,362, e in Amsterdam il 3 Aprile per 
balle 224,694. Le presuntive valutazioni sono di 38 a 39 pel bleu, 
331/2 pel verde mezzofino, 32 pel verdastro, 28 a 29 pel muffa- 
to, e 25 a 26 c. per il triage, La corrente settimana si è aperta 
con affari a 32 per il Caffè bon'ordinario. 


LIVORNO 18 Marzo. Prezzi: 

Grani Teneri di Toscana bianchi 1, 26 
il sacco. 

» Egitto I. 13 a 141}2 
» Maremma 1, 22 132 
Granoni Braila 1. 10 a 11 sacco, 
» toscana lire 10 1[2. 
Lupini lire 11. a 12. 
Avena 7 a 812 
Fave 1, 9 a 12. 

MARSIGLIA — 17 Marzo 


Granturco italia fr. 19 carica. 
Grano Africa duro fr, 43. 
Caffè S. Dominga fr. 63 a 64. 
Zuccari Grandval 43, 


Sevo 52. 


» inglese 129, 


Olio Gallipoli 1, 53 ton. 
Stagni Banca scellini 131, 


Bande stagnate semplici TC ord. 30 a 31. 
CIVITA VECCHIA -- 21 Marzo, 

Grano nostrale sc 11 30 a 12 rub. 
TERRACINA — 2( Marzo. 

Grano nuovo se, 10, 50 R. 

Granone sc. 7 R., di 7901. circa, 

Favetta sc. 6.75. R. 

Olio d'Oliva B. 26 a 28 il boc. 

Biada sc. 8. rub. 5. q. 
ANCONA — 19 Marzo. 


CREME URGE Cs b sii sà 


sete, avrà una grande influenza sui prezzi, dei, bozzoli .in que- 
stanno, i quali saranno anche in rapporto alle decittiazioni che 
si teme farà la malattia dell'atrofia contagiosn: Sul? nirchi: di 
Milano si, parla di contrattazioni di bozzoli fino.a lire» austi. la 
libra di Milano, 


[Tone] LESIC 


(2 
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$i, 
* ante sano 1 Lat 


BORSE 
Parigi 18 Marzo 


0 


Fe 


ti 


Rendita 4 112 pet 0)0 cont, Fr. 94 — | Consol.ing.(aLondra il 18). 92 uz 


Trieste AT Marzo 
Obbl. 5 0{0 dello Stato m. Fior. 85 — | Agio dell'argento pertcent. 3 
Genova 18 Marzo 


» 99 90] Ioma 80 gr. (argento) ,, 329 — 
Livorno 20 Marzo ° 


Parigi 590 g.. . . . 


Roma 30 gi. +...» 29 — | Londra. .... » 39 15 
Roma 21 Marzo 1856 
METALLICA BANCA 


SETE E BOZZOLI — L'attività incalzante sui prezzi delle 
IT TT NRE MLIN IIT LAIIIIIIIII II 


Ancona 30 gi 2.040 9 40 
Augusta 90 gi 20.00.90 U 65 
Bologna 30 gi... 046 no — — 99 60 
Firenze 03 30°... 4 di Ri ate g n 16. 1a: 
GENOVA drone n i wii 18 68 
Lione 90 gi... bu n da si = — 18 59 
Livorno 30 g. A toni Hi 7 n — 16 15 
Londra 90 g, . SI Le en normal 471 a 
Marsiglia ” » © 0°». ‘ . s 0» — — FI 1859 
Malano met, 30 g. ., © ea o — 1615 
Napoli » o gala Sade — 88 70 
Purigi 90 gi 4... MISI pl li 18 59 
Trieste ,» ” e a . ” —_ —- 46 DG 
Venezia met. 30 g., ‘in — 16 li 
Vienna 90 Bio. LL 04en — — Mw — 
Effetti publiri, — Consolidato romano 5 0]0 god, 75 

1. sem, 18560 6024 Le ee ae 8 86 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della carta-moneta, al 5 0/0 god, 1 trimestre n 

ee e 97 50 
Certificati sul Tesoro disc, 100 al 3 per 0j0 god. del 

1 Semestre 1856. LL... e Feagere 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 00 . . .,° — 38 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. a 

1855 Azioni di 80. 200... +0... n — — 1'R0! 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

50/0 dal 1 Novem, 1855. e dividendo dal 1 No. — — 

vembre 1855, Azioni di se, 100... <.<» tl, 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 50 

azioni di sc. 100, , , . 0.66. 8 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo , ‘ 

1856, azioni di se, 300, per 110 pagato . 4 — — fer 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div. 1856, Azioni di sc, 500 per 2,10 

Pagato o LL. 401 n a ni 19 

CRREALI 
Biada 1 q. sc. 5. 80 KR. d. Q. rase. 


» 2. q. sc. d. 30. 
Granoten 1 7.sc 12. a 12. 35 cond, 

» 2. qualità sc, 12 25 cond. 

» teverina 1qusc. 12 

» 2g. sc. fl. 79,0 11 80 

» di Fuligho sc. 13. 10 

» meschi. add..1 q. sc, 13. 40, cond. 

» delle marche se. 12, 29 cond. 

» di montagna sc. 11, 20 

» di Romagna se. 12. 25 cond, . | 
Riso 1. q. se. 3. 60 

» 2. q. sc. 3, 40 


Gram, Algeria fr. 45 50 la carica, 
» teneri Spagna 1 q. fr. 45 a 47, 
» Galatz fr. 35 a 38. 
» Egitto fr. 30. 
» riccelle di Napoli accons. fr, 48. 
Piombi f. 87 
GENOVA — 18 Marzo. 
Zuccari pilés extra I. 44 
» biondi Avana 1. 36. + 
Grano Salonico fr. 26 ett. 
» Portogallo » 31 n» 
» Alessandria n 24 » 
Scvo, lire f. B, 78 cantaro, 
NAPOLI — 11 Marzo 
Oli a Gallipoli D. 25, salma. 
» a Taranto D. 26. 50 
» a Lecce D. 23, 50 
» a Gioja D. 62, botte, 
TRIESTE — 16 Murzo 
Grano Egitto fior, 4 30 
» Ventio f, 8 
Vino Ungheria f. 17. 
Cafle S. Domingo f. 31. a 32 
Zuccari pesti Olanda f, 23 a 25 
lormentone Btailn pronto f. 4 
Quo Puglia and, f. 26 
LONDRA — 15 Marzo 
Zuccari biondi 3i,- 
» pilés Kooij N. 1. scullini 346 


Ù 


RAVENNA — 16 Marzo, 


FERRARA — 15 Marzo 


ROMA — 21 Marzo, Vendite all'ingresso per 


Grano Sottomonte sc, 8, 50 a 875 » 3. (. St è 


3. 
» Sopramonte se. 9. Favine sc, 6. 05. a 6 39 


Formentone Snttomonte se, 5,23 a 8.50 


Grano se. 5. 60 a 5,80 ilsacco di l 410 R. 
Formentone se. 2 70 a 3 il Sacco. 
Risone se. 3 80 a 4 

Riso cima se, 2. 80, td. 

» corpo con cima sc. 2. 50 id. 

Cancpa grezza se. 3. 70 

Fagioli sc. 3. 80 


l'agioli sc. 9. 36. 
“Lupini sc. 4 50 


> 9, 60 
Grano sc. 21 40 a 22 80 m.diL.4160r. Depe 36,30 


(iranone sc, 12, a 13 

Riso Fiorettone f.a sorte se. 2,70 a 2. 80. 
Avena se. 11 20 il moggio, 

Suini sc. 6 35 a 7 30 lib. 100, 

Olio d'ora fino se 12. L. 100 È. 

» naz, and. se. 7 73 

Canapa se. 4. 25 a 4 65 lib, 100, 

Vino nero se 3 5014. mastello. 


Zibibo sc, 18 a 19, 
Olio di lino se, 10, 


contante,nol decorso «della settimana-Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Agnelli B. 40 a 60 

Vitello Campareccio R_80 

Bovi romani B 60 a 63 L. 10, 

» Perugini B, 60 a 70 id 

Vacche Romane B. 58 a 60 

» perugine B. 60 1d. 


» comune B. 29.. 


i 


Vitelli patinati B. 62. 

Luna di pelli secche sc, 15. 
» hast. Spag. se. 2% 75 a Ì 
» sopravissana sc, dA 73 a 25 14 cond, 
» maggiolina bianca se. 17 50, cond. 

\ LIOO 

Olio fino mangiabile b. 30. a di. 


IDI 


Granone 1. q. sc 7. 50 cond. 
» 2, q. se. 6 50 cond. 
Ceci sc, 10 08 a 10 80 


Farinella so. 1. 25. a 1.30 
COLONIALI 
Caffè S, Jago sc. 14. 10 

« » S. Domingo se. 11. 20 
Caccao Maragnone se. 13, 50. 


Zuccaro Olanda 1, q. sc. 8. 20. 
» pilè;Marsiglia sc. 8 cond. 
GRNERI DIVERSI 


600, 
95 15 cond. 


Vino delle Marche sc, 140, 80 Botte. 
Il Direttore Resporsabile ‘ 
P PLIORENI 
ROMA : FIPPFRAFIA FORENSE 
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4856 - Anno IIT° N° 534. 


I e eo i leicieicranintà 


La Direzione degli Annali è nel- 
pofficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 29 Marzo 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l' Ave Marin eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Ml sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
tl » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- — tt 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNIA COMMERGKLE DI hO 


AUanmnali Commerciali Marittime 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno sc non franchi di posta. 


DIRITTO CAMBIARIO 


Un Associato ci scrive, ec c'interroga. 

« 1.° In quale giorno scade la cambiale datata 
lî 15 Gennaro, e pagabile a due mesi e mezzo ? » 

«2.° Due individui di lontano estero paese com- 
» pongono in questo paese una lettera o gira man- 
» cante di qualche qualità richiesta dalla loro legge” 
» locale avente però tutte quelle ordinate dalla 
» legge Pontificia, ed è pagabile in Pontificio. Do- 
» vrà avere esecuzione ? » 

«3.° S'è falsa la firma del traente, vi sarà obli- 
» go del protesto nel presentatore per il regresso 
» contro il suo girante ? » 

«4,° Il trattario, che paga sopra una firma falsa 

» dcl traente ha diritto a ripetizione contro del 
» presentatore di quanto gli ha pagato ? » 
Risponderemmo come si potrà meglio per noi. 
10° Mettiamo la legge incontro alla domanda che 
viene proposta. 
Dichiara l'articolo 123 del codice di Commercio: 
« Una lettera di cambio può esser tratta ......,...... 
» ad uno o più mesi data........ ad uno o più mesi 
» vista » e l'articolo 126 «I mesi sono secondo 
» la fissazione del Calendario Gregoriano ». 

Ora è facile il vedere che nella nostra lettera 
di cambio, datata il 15 di Gennajo, a due mesi ce 
mezzo data, possiamo contare questi primi due me- 
si, e con la guida della legge trovarci al giorno 
15 Marzo. 

Comentando Varticolo 126 difatti osserva Locrè 
« Il leggislatore decide quì che in questo termine 
» i mesi vengano computati secondo il numero dei 
» giorni che il calendario in uso, vale a dire il 
» calendario Gregoriano ad essi assegna. Così per 
» la scadenza di una lettera, nel termine della quale 
» si trova compreso il mese di Febrajo , questo 
» mese non verrà computato che per ventotto giorni 
» negli anni ordinari, e per ventinove negli anni 
» bisestili » Sp. Cod. Comm. loc. cit. 

E Nouguier ne aggiunge « I mesi sono secondo 


{ce} 
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» la fissazione del calendario gregoriano. Si con- 
» tano da quantità a quantità da data a data, qua- 
» lunque sia la lunghezza dei mesi, e non per ri- 
» voluzioni mensili. Così una lettera di cambio 
» tratta il 15 Luglio pagabile a tre mesi data, 
» sarà pagabile il 15 Ottobre » Lett. di Camb. N.° 25. 

Ne manca giurisprudenza conforme. Tra cento 
decisioni cecco la Cassazione di Francia, 21 Lu- 
glio 1818 « Attesochè sotto l'impero della Ordi- 
» nanza 1673 cra universalmente riconosciuto, che 
» una lettera di cambio tratta ad uno o più mesi 
» vista era pagabile alla data che nel mese fis- 
» sato per la scadenza corrispondeva a quella del 
» giorno in cui era stata tratta, ed'era altrettanto 
» per i biglietti all'ordine : che il codice di com- 
» mercio ha mantenuto questo uso, allorchè dopo 
» aver enunciato nell'articolo 129 che una lettera 
» di cambio può esser tratta a uno o più mesi 
» data, ha detto nell'articolo 132 che li mesi sono 
» fissati dal calendario gregoriano: Che la disposi- 
» zione di questo articolo 132 è generale e deve 
» per conseguenza applicarsi tutte le volte che l’ap- 
» plicazione ne sia possibile ». 

Un parere rraseritto da Horson, sostenendo il prin- 
cipio contrario, ci fa osservare che « buon numero 
» di usceri a Parigi quando hanno a mettere in 
» regola i loro clienti portatori di effetti simili a 
» quelli menzionati di sopra credono dover fare 
» due protesti l'uno ai 28 0 30 e l’altro al 31 dei 
» mesi di scadenza per cvitare difficoltà e proces- 
» sin, Quest. 83. 

In presenza di tanta certezza questo è scetticismo. 

Ma se pel mese intiero non può esservi contra- 
sto, quale sarà piuttosto il conto da farsi per fis- 
sare il mezzo mese ? Il calendario non da regola cer- 
ta: Febrajo ha ventotto giorni, c ventinove se è bi- 
sestile; Aprile, Giugno, Settembre e Novembre hanno 
trenta giorni compiuti, Gennajo, Marzo, Maggio, Lu- 
glio, Agosto, Ottobre c Decembre trentuno. Îl mezzo 
mese adunque di quanti giorni andrà composto ? 

Dice Pardessus « Egli è più difficile di decidere 
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» ciò che seguirebbe di una lettera tratta a un 
» certo numero di mesi e mezzo ; sembrami che 
» in favore della liberazione dovrebbe conside- 
» rarsi che il mezzo mese non fosse scaduto che 
» il sedicesimo giorno che segue l’ultimo mese; che 
» per conseguenza la lettera a tre mesi e mezzo 
» di deta tratta il 2 gennajo, non iscaderà che il 
» 18 aprile» Leti. di Camb. N. 252. 

Seguendo pertanto il citato scrittore, la scadenza 
della nostra lettera di cambio sarebbe nel giorno 31 
di Marzo. 

Ma la sentenza del Pardessus potrà essa accet- 
tarsi con sicurezza ? Per lui mezzo mese ha sedici 
giorni: ora sedici non è metà di ventotto, o ven- 
tinove se bisestile, ne di trenta nè di trentuno. 
Vogliamo assegnarne la eccedenza al favore della li- 
berazione ? Ma questo favore, per quanto ci pare, 
non può mandarci oltre ai confini che la legge ha 
tracciato al tempo, e d'altra parte è da vedersi in 
giustizia se il favorire la liberazione abbia a con- 
sistere nel vitardarla. ’ 

Per isfuggire da false teorie, per non entrare 
possibilmente nel sistema degli arbitri, alla mancanza 
della legge speciale non potrebbe sopperirsi col 
6 416 del Regolamento leggislativo ? « I giorni s'in- 
» tenderanno sempre formati di ore ventiquattro , 
» e tutti i mesi ugualmente di giorni trenta » Si 
dirà ch'è legge fatta pel processo giudiziario, e noi 
non faremo disputa a sostenerne la generalità , 
ma stimiamo dovrà convenirsi essere almeno ,un 
principio certo, nn principio razionale che deriva 
dalla legge. 

Quindi l’uso sta per noi; che niuno per mezzo 
mese conta più o meno di quindici giorni, e quan- 
do l’uso è universale esso eziandio si converte in 
diritto, i 

Pertanto decorsi due mesi sulla nostra cambia- 
le, ci siamo trovati al 15 Marzo: or sarà errore 
senza perdono, aggiungendovi il mezzo mese, an- 
dare al di 30 del marzo stesso ? 


(continua) 
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NOTIZIE MARITTIME 


Varna 19 Marzo — Nella notte del 14 al 15 cor- 
rente quindici navigli si sono naufragati a Kustendje, dei 
quali 11 sovo inglesi, 2 francesi e 2 austriaci, cioè il 
Corriere di Fiume, e Caterina V. — Di quest’ ultimo 
l'equipaggio è salvo. 

Tenedos 11 Marzo — Inavigli Atala, e General Chassè 
sonosi investiti sulla costa; la terza parte e più del loro 
carico trovasi immersa nell’acqua. 
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FERROVIA DELLE PUGLIE 
da Napoli a Brindisi. 


Non appena furono inaugurati i lavori della ferrovia 
delle Puglie, nel dì undici di questo volgente mese, sì è 
data opera all'adempimento delle formalità prescritte per 
l'occupazione de’terreni: alcuni sonosi già occupati, dietro 
apprezzo: per altri sono in corso i procedimenti; e lungo 
la linca, ov'è segnata la traccia, a partir da Napoli verso 
Marigliano, sono già estimati e pur pagati molti frutti 
pendenti. Insomma si procede con tutta alacrità e solle- 
citudine. Molte dimande di appalti, per diversi tratti della 
strada, sì sono presentate alla gerenza, e sono in via di 
discussione. Molti contratti di forniture si sono perfe- 
zionati. 


Siamo assicurati, che si darà mano alla costruzione in 
diversi punti lungo la linea già approvata dal R. Gover- 
no, ed in modo, che si crede potersi nel giro di sei mesi 


aprire al publico traffico il tratto di strada da Napoli ad 
Avellino. 
ne i© 


BANCA DI FRANCIA 


La Storia delle vicissitudini della Banca di Francia è 
pur quella della sua grandezza. 

Istituita il 13 febrajo 1800 (24 piovoso anno VIII ) col 
capitale di 30 milioni, essa non distinguevasi da altri 
stabilimenti consimili, ec faceva lo sconto de’valori  com- 
merciali e l'emissione de’biglietti al portatore ed a vista. 

Colla legge del 14 aprile 1803, il privilegio delle emis- 
sioni de’biglietti è stato ristretto alla Banca, che portò il 
suo capitale a 45 milioni. Quella legge accordava il pri- 
vilegio per quindici anni, il 22 aprile 1806 fu esteso a 
quaranta, in giugno 1840 fu prorogato fino ai 31 dicem- 
bre 1867. Il privilegio della Banca si può quindi dire se- 
colare, c non dubitasi che parecchi anni prima della sua 
scadenza si discuterà se lo si debba ancora prorogare, e 
certo per le aderenze che quel possente istituto ha col 
governo e nel pacse, pei servigi che ha resi, per gl’inte- 
ressi che da lui dipendono, è poco probabile che non gli 
venga prolungato, tanto più che l’unità del credito ha git- 
tato in Francia possenti radici, divenute più tenaci dopo 
la rivoluzione di febrajo che riunì alla Banca di Francia 
le Banche dipartimentali, cosicchè la Banca rimase il solo 
istituto che abbia il diritto di mettere in circolazione bi- 
glietti al portatore ed a vista, Per la riunione delle Ban- 
che dipartimentali, il capitale della Banca fu accresciuto 
di fr. 23,300,000, ed è ora di fr. 91,250,000, rappre- 
sentato da 91,250 azioni. 

La Banca ha prestato sussidio allo Stato cd ai Comu- 
ni: nel 1848 ha prestato allo Stato 75 milioni al 4 per 010, 
rimborsabili a 5 milioni all'anno: il rimborso incominciò 
dopo il 1853. 

Come crebbero straordinariamente le operazioni, così 
aumentarono i profitti delle azioni. Nel 1855 ebbero 200 
fr. di riparto, somma superiore a quelle de’precedenti anni. 
Dal 1806 al 1815 i riparti variarono da fr. 60 ad 82, 
dal 1816 al 1825 da fr. 64. 50 a 99. 80, dal 1826 
al 1835 da fr. 64 a 111 e dal 1836 al 1845 da fr. 106 
a 144. Negli ultimi dieci anni i Dbenefizii ripartiti furono 
i seguenti: 


1846 L. 159 1851 L. 105 
1847 » 4177 1852» 148 
1848» 75 14853» 154. 
1849 » 4106 1854 n» 194 
1850 » 101 1855 » 200 


Come i benefizii così variarono i prezzi delle azioni , 
sulle quali influirono molto le commozioni politiche, la cui 
azione è irresistibile per tutti i valori. Esse salirono a 
4260 nel 1801, a 1385 nel 1808, a 1430 nel 1807, ri- 
caddero quindi fino a 1160 nel 1816, per risalire nell'an- 
no successivo a 1490, a 1680 nel 1848. Nel 1824 giun- 
sero a 2005, nell’anno successivo a 2225, e ricaddero 
d'anno in anno sino a 1700 nel 1832. Nel 1838 erano 
a 2800, poscia si sostennero per dieci anni da 3000 a 
3800 franchi; corso più elevato a cui salirono nel 1840. 

Nel 1849 scesero a 2500, nel 1850 a 2425, nel 1851 
a 2620, nel 1852 a 3100, nel 1853 a 2950, nel 1854 
a 3000 e nel 1855 a 3200. 

Che cosa si può desumere da ciò ? Che le azioni della 
Banca di Francia sono uno dei titoli più sicuri, meno sog- 
getti a repentine oscillazioni, ma suscettibili di tutti quei 
cangiamenti provocati da commovimenti politici e dalla 
condizione cconomica del paese. Che i benefizii non pro- 
varono una progressione regolare, normale, e non pote- 
vano, perchè le operazioni della Banca dipendono dallo 
stato del commercio, e che i danni del privilegio sareb- 
bero stati meno sensibili in Fraucia, se la Banca avesse 
potuto estendere maggiormente le sue operazioni fin da 
principio, c mettere in circolazione biglietti di piccolo va- 
lore, od almeno di 100 franchi, ciò che non le è stato 
concesso, se non dopo una rivoluzione ed oltre 50 anni 
dopo la sua istituzione. B. C. c M. 
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Nuovo processo per la riproduzione di disegni. 


Il sig. Chevreul è presentato a nome del Bastien Er- 
mesto la descrizione d'un processo pel quale, ogni artista 
può ottener di per sé, e tante volle quante gli occorra, 
la riproduzione di un disegno. L’'inventore stende su di 
una lastra di vetro un sottile strato di bianco di piombo 
sul quale traccia con una punta o bulino il disegno da 
riprodursi: si può compiere e osservare con agio il dise- 
gno mettendovi al di sotto un foglio o un punno nero, 
per veder bene i tratti operati. Compiuto il disegno, si 
pone la lastra in un setaccio di fil ferro o di crine e 
s'immerge in un bagno composto di solfuro di potassio 
sciolto nell’acqua: questo reattivo annerisce tantosto il hian- 
co di piombo, e così si posson tosto trar delle copie coi 
processi ordinarj fotografici: per far che lo strato amne- 
rito perduri, e resista al trarne molte copie, l'inventore 
lo cuopre di vernice solida e trasparente. 


te 


Sdrajatura delle viti, come preservativo della crittogama. 


È osservazione comune che le uve le quali assoluta- 
mente toccano terra vanno immuni dai danni che la crit- 
togama cagiona loro in qualunque altra situazione. Pare 
‘che la preservazione dipenda dal restar difese e coperte 
o dalla terra stessa che gli spruzzi delle pioggie solleva- 
no, e che fa loro come un velo fangoso, 0 dai folti pam- 
pani e dalle erbe che loro crescono attorno. Comunque 
sia, è un fatto che non basta a preservar le uve la loro 
vicinanza alla terra, e occorre che assolutamente vi po- 
sino sopra. Ciò fece pensare a molti di sciogliere le viti 
dagli oppi o da altri alberi ai quali si coltivano addos- 
sale, di scioglierle dai pali o tutori che son destinati a 
sostenerle, e di sdrajarne il flessibil tronco per modo che 
i tralci ne possano strisciare sul suolo , e le uve che 
dessi formano vegetino e lentamente maturino toccando 
terra. Ritenuto questo sistema di scioglier le viti, incli- 
nare il tronco, e renderne i tralci striscianti, varie mo- 
dificazioni si fecero al modo di disporli per ottenere una più 
o meno buona vegetazione di quei nuovi tralci, che sono 
detti capi dai contadini, e che sono destinati a fruttificare 
nell’anno venturo. 

Ma io non conosceva sistema che per le grandi viti 
educate sugli alberi non presentasse gravi inconvenienti 
nella piegatura dell'intero tronco, poichè necessariamente 
codesta posizione contrariando il natural movimento ascen- 
dente del succo verso le gemme destinate a produrre i 
capi, qualunque fosse la diligenza impiegata nel custodir 
la vite, codesti capi formavansi deboli, la vegetazione si 
disperdeva da ogni lato senza utilità, e sc l'industria giun- 
geva a salvar così qualche grappolo d'uva, recava indi- 
rettamente danno alla pianta, la quale veniva a soffrire 
per doppia ragione, cioè per la crittogama che sempre 
l'assale anche in quella posizione e ne tormenta le parti 
verdi, e per la posizione innormale alla quale era co- 
stretta la vite, che per sè stessa è pianta rampicante e 
che la natura vuole che viva eretta e non TESE 3 
coll'appigliarsi a qualche tronco che la sostenga 

Il sig. Severiano Ardinghi , agente del sig, PROSA 
A. Bichi-Ruspoli di Siena, alla sua tenuta di Radi, il quale 
dirige con molto zelo ed intelligenza una importante im- 
presa rurale aperta in detta località da quel proprietario, 
desideroso di contribuire al progresso agrario del suo pae- 
se, il sig. Ardinghi, che io conobbi con molta soddisfa- 
zione, or sono pochi giorni, mi raccontava i felici tenta- 
tivi da esso fatti per giungere allo stesso intento senza 
danneggiare coll’ industria dello sdrajarle le viti. Egli pota 
le viti al solito avanti l'inverno, e lascia i capi coi quali 
sì dovrebbero formare le tralciaje di tutta la loro lun- 
ghezza. In generale le sue viti son vigorose e quelle an- 
cora sostenute dagli oppi pel maggior numero ànno code- 
sti capi lunghi per modo , da giungere a terra e avan- 
zarne. 

Alla primavera volta questi capi verso terra, li piega 
più strozzati che può per formarne un collo ben corto , 
sul quale restino appena due gemme, che sono quelle che 


lascia a schiudersi per formare i capi — le iii venturo. 
Poi tira fortemente il tralcio a terra, e ve lo fissa in piom- 
bo meglio che può con una forcelletta di legno, avendo 
prima disposto il suolo alla cultura che vi ricorre. Del 
tralcio che sopravanza alla forcella lascia solo la lun- 
ghezza che comprende tre o quattro gemme a strisciare 
sul suolo, e queste sono le gemme che saranno fruttifere. 
Tutte le altre comprese al di sotto delle due lasciate sul 
collo per la formazione dei nuovi capi fino al punto ove 
il tralcio è fissato in terra dalla forcella, vengono acce- 
cate col roncolo dal potatore ; e se qualcuna se ne schiude 
ciò nondimeno, o forma quel “che ì contadini dicono sot- 
occhio, la messa che ne proviene è subito distrutta dalla 
mano vigile del coltivatore. 

Questo sistema, assicura il sig. Ardinghi , che dette 
buoni risultamenti quanto all'uva prodotta che restò sal- 
va, e la pianta non ebbe danno restando nella posizione 
ordinaria © potendo ottimamente nutrire i nuovi capi. Dico, 
non ebbe danno procurato dall'arte come nella sdrajatura 
comunemente praticata, e rimase soltanto esposta ai gua- 
sti della crittogama che ne invase le parti verdi come se 
fosse stata trattata nel modo comune, ma intanto una di- 
screta produzione d'uva fu salva. 

Intende ciascuno che lo stesso sistema è applicabile, con 
facilità anche maggiore, alle viti a palo, e vede ognuno 
esser così facile la cosa in sè stessa da metter veramente 
conto di far questa prova. 


> C. R. (E. C.) 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 2A Marzo 1855. 


n 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona , 1... + + 86 934443 469 


Cambiali in Portafoglio in Roma  . 6.260 0 + sr 1248737 764 
id. id. IN ANCONA Lee e eee e 182508 405 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... +... +. 398199 042 
Conti correnti debitori in Roma LL. 140765 961 
id. id. in Ancona , Cariati 34375 me 
Bighetti in circolazione in Roma e nello” Stato © 000000 9 1976017 
L’Attivo supera il passivo di LL... 1097422 073 


PORTO DI ANCONA 
19 a 20 Marzo 


ARRIVI — Trajano cap. Burattini da Ibraila con grano per Pirano. 
Angioletto cap. Di Francesco da Missolungi con vallonca. 
Città d’Algeri cap. Gervase da Cette con vino. 

S. Demetrio cap. Papastipopulo da Maratonissi con vallonca. 
Italia cap. Maddalena da Fiume con legname, 
Pallas cap. Hen Raw da Costantinopoli” vuota, 


Spediti 22 a 26 detto 


Luigiana cap. Riel per New-Jork con merci diverse, 
Croazia cap. Sopranich per Trieste id. 

Albania cap. Wakeham id, 

G. M. cap. Marinelli id. vuoto, 

Sara d'Ercole cap. Pandolfi per Senigallia id. 
Mabmudié cap. Mrak per la Grecia con merci diverse. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
27 Marzo 


ARRIVI — Vaticano cap. Cabonfique da Livorno con merci, 
Calliope cap. Sposito da Corneto con gesso. 
Pompei cap. Persico da Napoli con merci. 
Linnea cap, Landgust da Cardiff con carbonfossile. 


PARTENZE 


S. Giuseppe cap. Rucono per Livorno con pozzolana. 
Pio Nono cap. Coppola per Sorrento vacante, 
Giovane Emilia cap. Piccaluga per Malaga con carbone. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
23 a 28 Marzo 


ARRIVI — Alessandro cap. Feoli da Civitavecchia con una mac- 

china e casse vuote. 

S. Luigi cap. Sernia id, con grano, zucchero e cotone, 

Dante cap. Fabbrizi da Rimini con zolfo, grano, ed acqua mi- 
nerale. 

Teti cap. Molino da Civitavecchia con gesso in pietra. 

Concezione cap. Desiglioli da Genova con coloniali e merci, 

Paolina cap. Lavarello da Marsiglia id, 
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ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


-8, Maria pad. Sagromani per Marsiglia con pozzolana. 
Volto Santo pad. Giampieri id. 
Preciso pad. Sacco per Civitavecchia con cocciami e fieno. 


Cesare pad. Guazzini per Ancona con fieno, olio, sale e tabacco, 


Filomena pad. Ortolani per Costantinopoli con fieno e biada. 
Assunta pad. Cavallo per Marsiglia con pozzolana. 


ce 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Genova 24 Marzo — Le vendite limitansi al sem- 
plice dettaglio a prezzi più sostenuti, siccome si verifica sui mer- 
cati di Francia e Inghilterra, Molto opportuna giungerà la pace, 
senza la quale i prezzi acquisterebbero un'anmento inquietante. 

OLI — Genova 24 Marzo — Gli Olj di Olivo esteri sono in 
calma. Romagna fr. 67. 20 il barile, Ponente mezzo fino fr, 71, 
Ressanzi 57 a 61, e Levante mangiabile 69. 

CERE — Marsiglia 23 Marzo — Sostegno nelle Cere, La Se- 
negal vale fr. 180, la Cuba 165, Mogador 180 a 190; c S. Domin- 


o 160, 
i SETE — Milano 23 Marzo — La situazione del mercato se- 
rico sì conservò favorevole in questi ultimi giorni ; le compere e 
vendite si fanno con facilità e î prezzi tendono a diventare vie 
più tesi a misura che coll’inoltrarsi della stagione, vanno vieppiù 
assottigliandosi le rimanenze. Le greggie rarissime , sine lege va- 
gantur; gli organzini, e così pure le trame, purchè belle e fine, 
sono assai favorite dai compratori; le altre qualità non si tro- 
vano in vista così favorevole. Anche sulla piazza di Lione le belle 
sete sono scarsissime e assai dimandate; quelle fabriche lavorano 
indefessamente per surrogare al vano lasciato dalle compere che 
hanno fatto fare i mercanti della Russia. Anche a Londra le ma- 
nifatture hanno un lavoro indefesso, sebbene quei prezzi, conse- 
guenza nalurale dell'enorme quantità delle sete della China e 
Bengala che consumano nelle manifatture, rimangono sempre di- 
staccati da quelli delle sete italiane sui nostri mercati. La gior» 
nata d'oggi è perà stata di osservazione; mancano le lettere; cor- 
rono voci di sottoscrizioni al trattato di pace e bastano ad arre- 
stare varie operazioni. Del resto, al punto in cui sono giunti i 
prezzi delle sete, per verità non sappiamo dire se quel grande 
avvenimento potrà dare un nuovo impulso al mercato serico, poi- 
chè non avvi esempio che i prezzi abbiano superato senza cata- 
strofe il punto culminante della scala ascendente ora raggiunto. 
PELLAMI — Nella or ora terminatasi fiera di Mezza quare- 
sima in Bolzano, i prezzi delle pelli greggie di vitello subirono 
un. nuovo rialzo, confrontati con quelli praticati nella fiera ante. 
riore. Tale rialzo computato anco lo scomparso disaggio delle 


za suddetta poi crediamo che potrà essere compensata dalla mag: 
gior copia di pelli greggie di vitello nella futura fiera del Corpus 
Dominî, mentre per allora si avrà avuto tutto il tempo necessario 
per gli ascio gico delle medesime, che appunto mancò in que- 
sta stagione. I prezzi quindi potranno probabilmente allora indie- 
treggiare. 


BORSE 
Parigi 27 Marzo 
Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. 93 75 | Consol.ing.(aLondra il 27), 92 3814 
Trieste 2A Marzo 


Obbl. 5 0/0 dello Stato m. Fior. 88 — f{ ‘Agio dell'argento percent, 3 — 
Genova 26 Marzo 

Parigi 30 g.. . . . +. » 99 90] Roma 30 g. (argento),, 529 IR 
Livorno 27 Marzo 

Roma 30 gi +04 + gg SI0 + | Londra. . . .. » 29 15 


Roma 28 Marzo 1856 


Ancona 30 fi. 40 ee 99 40 
Augusta 90 g. ed eg A] pelare: ge pani Le e na i E 60 
Bologna 30 gi... +00 00. +» 99 65 
Firenze dei gg di a AA IR ep la a ee oe, 6. LI 
Gonova diri a ai Ra DET o 80 
Lione 90 g. . so e a e +.» n 18 57 
Livorno 80 & L00044 16 12 
Londra 90 gio. ee 7L 
Marsiglia, 000.0... ER E 0 
Milano met. 30 gi... 444 00 16 15 
Napoli a: ce annie e PORCI GI ARI RT I AE TT 88 30 
Parigi 90 g. de A e a e e AB 089 
Trieste 8°, P dee e n e a n BG 40. 
Venezia met. 30 g. . dee 16 10 
Vienna 90 geo... 004 46 40 


neta, al 5 0,0 god. 1 trimestre 1856... . os. «+. . » 97 25 
Certificati sul ‘Tesoro di sc. 100 al 3 per 0/0 god. del I Seme- 

Stre 1856. prat Mela e lle e 0000000 69 50 
Detti come sopra di se. 50 al 3 per 09... 0... +» 38 50 
Regia Pont. de’Sali e Tabacchi int. 5 0/0 god. 1 Semestre, e di- 

videndo 1856 — Azioni di sc, 200.0... +0. + +. gg 205 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 1856 Azioni 

di sc, 200. . . 200 — 


. . DI . . . . . . . . ». . . . . ” 

Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 010 dal 1 No- 
vem, 1855, e dividendo dal 1 Novem. 1855, Azioni di sc. 100, ,, 81 — 

Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 azioni di 


note di banca, non fu minore di 16 a 18 per 0/0, e di circa 10 80, 100.0. eee tate citata ori BI 50 
per 00 se quel disaggio non si calcoli. Questo nuovo aumento lo die too, Ser Mo a E di DI ue ” - — 
sì dovette alla scarsezza del genere recato in piazza, ed alla mol- Marittime 6 Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 
tiplicità dei compratori che di quello abbisognavano. La scarsez- 1856, Azioni di se. 500 per 2;10 pagato... «+0. «19 — 
— “uN I N I E a 
LIVORNO 26 Marzo. Prezzi: » pilé inglese 33] a 34 CEREALI 
Grani Tenceri difoscana bianchi! 26 a 27 Cera Gambia lire 7, 10, Biada 1 q. se. 5.60 KR. 5. Q. rase. 
il sacco. Stagni Banca scellini 131. » 2.q. sc. 5. 30. 
» Egitto L 14 a 15 » inglese 129, Granoten.1q.sc.12. a 12. 40 cond, 
» Maremma |, 22 12 Bande stagnate semplici I C ord. 30 a 31. » 2, qualità sc, 42 25 cond. 
Granoni Braila I. 10 1j2 a 11 sacco. CIVITAVECCHIA — 28 Marzo. » teverina 1], sc. 12 cond. 
» toscana lire 10 112 a 1112 Grano nostrale sc. 11 30 a 42 rub. » 2q.sc. 11. 70 
Lupini lire 8. a 9. TERRACINA — 28 Marzo. » di Fuligno sc. 13, 10 
Avena 8 a 823 Grano sc. 11. R, » mesch. add..1 q. sc. 13. 40. cond. 
Fave 1, 8a 9. Frane Se SA: di 790 I, circa, » delle marche sc. 11. 20 cond. 
see x Pavetta sc. 6, 50 a 6.75. R. di tagna sc. 11, 20 
RASSIOLIA Se Mo. Olio d'Oliva B. 26 a 28 il boe. 4 di Romana sc. 12, cond. 
Granturco italia fr. 18 carica. è, . o 
Garofani fr, 65 Biada sc. 5, rub. 5. q. Riso 1. q. sc. 3. 60 
Caffè S. Domingo fr. 63 a 64. ANCONA — 27 Marzo, » 2 qQ. Sc, 3. 40 
Zuccari Grandval 45 a 46. Grano Sottomonte sc, 8. 50 a 875 » 3. q. sc. 3. di 
Grani, Algoria fr.45 50 la carica, » Sopramonte sc. 9, . Favine sc. 6. 05. a 6 3: i 
» teneri Spagna f q, fr. 45 a 48 Formentone Sottomonte sc. 5, 25 a 5, 50 Granone 1. q. sc. 7. 23 condi 
» Galate fr, 36 a 38 ‘ RAVENNA — 26 Marzo, » 2. q. sc. 6 50 cond. 
» riccelle di Napoli accons. in Giugno fr. 45. Grano se. 5. 60 a 5, 80 il sacco di I. 410 R. Orzo sc. 7 o 
Piombi f. 88. 50 Formentone sc. 2. 70 a 3 il Sacco, Fagioli sc. 9. 36. i 
GENOVA : 25 M Risone sc. 3. 80 a 4 Lupini se. 4_50 
"Zuccari pilés L 43 a 45 Riso cima sc, 2. 80. id. Farinella sc. 1. 25. a 1. 30 
» biondi Avana. 1 S5 a 38 » Corpo con cima sc. 2. 50 id. COLONIALI 


Sevo, lire f. B. 75 cantaro. 
NAPOLI — 27 Marzo 


Canepa grezza sc. ò. 
Fagioli sc. 3. 80 


40 Cafft S. Jago sc. 14. 40 


» S. Domingo se. 11. 20 


accao Maragnone sc. 13. 50. 

eni FERRARA — 24 Marzo i AA 

Granoni D. 1, 05. plot sc. 21 40 a 22 80 m.diL.1460r. Zuccaro Olanda 1. q. sc. 8. 20. 

Oli a Gallipoli D. 25. 75 salma, iranone sc. 12. 10. » pilè Marsiglia se. 8 cond. 

» a Taranto D. 24. 75 Riso Fiorettone 1.a sorte sc. 2,70 2. 80. GENERI DIVERSI 

» a Lecce D, 23. 50 Avena sc. 11 20 il mosgio. Zibibo sc. 18 a 19. 

» a Gioja D. 68. botte. Agnelli sc, 3 72 lib. 100. F Stagno sc. 24 
TRIESTE — 24 Marzo Olio d'oliva fino sc. 12, L, 100 Vitelli patinati B. 60. 

Grano Egitto fior. 4 a 5 » naz. and. sc. 7. 75 Lana di pelli secche sc. 15. 60 

» Veneto f. 8 a 8 30 Canapa sc. 4. 30 a 4 65 lib. 100, » bast. Spag. sc. 24 75 a 25 18 cond. 

Vino Ungheria f. 17. Vino nero sc. 3 33 a $. mastello. » sopravissana sc. 23 75 cond. 

Caffè S. Domingo f. 30. a 31. ROMA — 28 Marzo. Vendite all'ingrosso per » agnellina nost, sc. 19 

Zuccari pesti Olanda f. 23 a 24 contante,nel decorso della settimana:Quelle LIQUIDI 

Formentone Braila pronto f. 3 30 a 4 a condizioni banno l'indicazione cond. Olio fino mangiabile b, 32. 

Olio Puglia and. f, 26 BESTIAME DI MATTAZIONE » comune B. 28 a 3I. 

Vallonea Golfo e Morea f. 6114 a9. Agnelli B. 50 a 70 Vino delle Marche sc. 140, 80 Botte. 
FANO — 26 Marzo, Vitelle Campareccie R. 80. FFettldTEéT7é77W7leT 

n a Box romani È x a 65 L. 10. Il Direttore IE 

LI + 4 . » Perugmi D. a 70 id. 
LONDRA — 90 Marzo Vacche Romane B, 55 a 57 FP, FRORUSI 


tl ratio ola 
Zuccari biondi 3L- » perugine B. 60 a 64 id, ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


